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PAPeTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ës. $1tJËIZIO E LAZZARO

8. M., in occasione delle Festa nazionale, si è degnata di
nominare nell'Ordine dei ßs. Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio :

À commendatore:
Solei comm. Giuseppe, industriale.

A cavaliere :

Maggi cav. Åon Èiotio, Éitioië ai nii Oûeridiofi meteorico.

Del Pozzo cav. Edoardo, agente di câmbio e presidente della Borsa
di comniercio ai Ñàpoli.

Il NumeroDOLIIIŸII (Berie 3•, parte supplementare) della
Raccolta uffsciale delle leggi e dei decreti del Regno èdkühni à

segùente däahto :
UNIBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTaONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITÀLIi

Èullaproposta del Ñoitro NIinistro Segretariodi Statopèr
gli aífari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Minik't i,
Veduto il rapporto dél þiàfetto di Ua€ertà, al quále ri-

%ítitá oÈe Yä Gotifraternita dei 8s. Gregorio ed Antonio Abath,
etisfeilth in Itri, benth%Wetitda a potsi lii regola, non li è
curati di farlo, eãsdialosi anzi constatato da un'inchiesta
Ëïta neÏlo iconio irià 16 Ìà ésinenza di grávi Wiëòtdin'i, e
principalinente la manËata fischéi né dei crediti, la denunzia
non esatta delÏe entrite, Îa È1andania dai registri-contabiÏi,
la poil oss rvänzi Ëel iëgbÏáinbiitó Ëi tintâliffîtì Î(énerale
delló Etalo nello ireiÀite cÏie ifyefagö lèliië 606;
Vista la delibËrËàißilà dšílà IVëiûtakioité lii·õviileiale di

Caserta con cui propone lo scÏogliinánto llell'Am&inistra-
zione della predettaÔoif'fâÏ¿riiilà ;

Vgta la legge 3 ag to 1$65 sille Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato $$éifáÏiÃnfo:
L'Amministrazione della Ronfraternita dei Ss. Gregorio ed An-

gonio Abate in Itri (Caprta) ò sciolta, e sarà allidata ad un com-

missario da nominarsi dal prefetto di Caserta con Pinearico di

riordinarla nel termine più breve.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dállo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle liggi e dei
decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque sj>étti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 21 agosto 1882.
UMBERTO.

DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANABDELLI.

Il Numero D0LXiiII (ßerie 3=
, parte huppleinergare) della

Raccoltà ef&ciale delle leggi e dei ägçreti del Regno contiona il se-
guente decreto:

UMBERTO T
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE Ð'ITALIÀ

Visto il R. decreto 15 novembre 1873, che accordava al

comune di Vittorio di portare il massimo della tassa di fa-

miglia da lire 25 a lire ö0, e di ripartire i contribuenti in
15 classi;
Vista la deliberazione 29 ottobre 1881 di quel Consiglio

comunale, con cui si adotta un nuovo reparto della tassa aw-
zidetta, e per efetió dal qñale 11 massimo Sne eÏevato a
lire 100, e i contribuenti divisi in 24 clássi; -

Vista la deliberazioile 15 giugno 1882 della Deputazione
provinciale di Treviso,.che approvada predetta deliberazione
consigliare ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ë wutorizzato il comune di Vittorio ad appli-

care dal primo <lel corrente anno la tassa di famigha in confor-
mità al reparto adottato con la deliberazione consigliare dal 29 ot-
tobre 1881, e per effettà nel inäle il massimo della tassa viene
portato a lire 100 e.i contribuenti sono divisi ja 24 classi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito_ dpl sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 25 agosto 1882.

UMBERTO.
A. MAÒLIENI.

Visto, il Guardasigini: U. ZAVARDERI.
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13 N. DOLXXXII (Serie So, arte supplementare) della Rac-
colta ufßciale delle leggi e dei deor i deT egno contiene ikgeguepte^
decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta delNostro Ministro Segretario di Stato peh

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Viuto il testämento 9 dicembre 1837 con cui il fu Michele

Pennese lasciava alla Congregazione deí micerdoti missionari
in Napoli l'annua Nadita di lire 1700, da erogarsi in com-

penso,di spese di viaggio per una missione annuale in uno
dei comuni del cessato reame, nella compera i biancheria e

pag iericci poi goyeri, e nel conferimento di doti;
Vista la domanda per l'erezione in Corpo morale dell'Opera

pia, e pel; l'approvazioneifel i'elativo statuto organico, pre-
sentata dal parroco D. Giuseppe Bentivenga, dall'erede del
testatore designato ad amministrare l'Opera medesima, ai
termini del citato testamento,.e di decÏsioni.dell'autorità
giudiziaria, in seguito alla soppressione della Congregazione
dei missionari;
Visto il r,uindicato statuto organico;
Visto il parere 8 maggio 1882 del Consiglio di Stato;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Opera pia Pennese in Napoli è erettain Corpomorale.
Art. 2. È approvato, e sarà visto e sottoseritto d'ordine Nostro

dal Ministro predetto, lo statuto organico dell'Opera pia, in data
8 luglio 1882,gomposto di n. 17 articoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 25 agosto 1882. *

UMBERTO.
DEPRETIS,

Visto, il Guardasigilli: G. Zwannu.

meri 145, 160, 183, 184, 185, 187g 188 189, 190 dell'elenco III,
amesso alla tabella B dellã läggi ýredetta 23 luglio 1881,

Ñ. 145. S&ada d Borgonèvo eÑÈl i arËkBèdoËia.
N. 160. Strada da Borgotaro a Pontremoli.

N. 183. Strada da Langhirano per Pastorello e Capoponte al-
I'incontro dellaiseguente.
N 4. SÙads 11W Parma alla provinciale di Val d'Enza verso

la foce del Cedra.
N. 155. t¼aaa naiollegrinä Pairàëini älla gavinetale di-Val

di Ceno.
N. 187. StraŒa da PKatorello «Carniglie.
N. 188. Strada di Val di Ceno, da Fernovo a Varano Melegari,

Varzi a Bardi.
N. 189. Strada da Bardia a Borgotaro.
N. 190. Strada da Bedonia alla provinciale di Val di Nure.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella,Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelli di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 4 settembre 1882.

UMBERTO.
A. BACCARINI.

Visto, il Guardasigilli: G. ANARDELLI.

Il Num. BOOXIV(Berie 36, parte supplementare) della Rac-
colta u/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBEitTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo státuto della Società per le

operazioni di credito popolare ed altre, anonima per azioni

nominative, sedente in Fossacesia (provincia di Chieti), col
nome di Banca Mutua Popolare di Fossacesia, e col capitale
nominale di lire 3600, diviso in n. 120 azioni da lire 30 cia-

scuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti.del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. ô256·
Il N. 1010 (Berie 36) della Baccolta ufßeiale delle leggi e dei '

deoreti del Regno contiene il seguente decreto:
Udito il Consiglio di Stato
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

UMBERTO I Commercio
PER GRAZIA DE DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE '

Abbiamo decretato e decretiamo:
RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 23 luglio 1881, n. 333; A autorizzata la Boeietà anonima cooperativa denominata

Viste le deliberazioni 10 e 11 ottobre 1881 del Consiglio Banca Mutua Popolare di Fossacesia, sedente in Fossacesia, ed

provinciale di Parma; ivi costit.uitasi con atto pubblico del 16 febbraio 1882, rogato in

.
Fossacesia dal notaro Luigi Bucciante, ed o approvato lo statuto

Visti gh atti di pubblicazione delle deliberazioni sud-
della Società qual è inserto all'atto pubblico del 21 luglio 1882,

dette; rogato in RossacesÏa dallo stesso notato Bacciante.
Visto il parere emesso dal Consiglio superiore dei lavori Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

pubblici nell'adunanza del 22 luglio p. p.; Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

bli e

l'art. 14 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pub- ecreti del Regno d'Italia,mandando a chismque spetti di
. .

osservarlo e di farlo osservare,
hilla proposta del Rostro Mmistro Segretario di¾iaté Östo a Monza, addì 20 settembre 1882.

pei Lavori Pubblici , gggg a so

Abbiamo decretato e decretiamo: BERTI.
Articolo unico. AlPelanco delle strade provinciali della provincia Visto, il Guardasigilli: G. ZAxampar,m.

di Paima sono aggiunte, per la parte che riguarda il territorio
della provincia stessa, le nove strade seguenti indicate sotte i na-
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R¾BEltTO I
PEE GRAEIA M DIO R PER VOLONTÂ DELLA NAZION10

ZE È ITÄLÏA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dellTuterno, President; del Consiglio dei Ministri,
Veduti i Nostri precedenti decreti 18 gennaio, 8, 15, 22,

29 febbraio, 14 marzo e 15 aprile 1880, relativi alla distribu-
zione dei sussidi sul fundo dei due milioni accordati ai co-
inuni e Consorzi deficienti di mezzi per abilitatli alla imme-
diata esecuzione di opëre pubbliche d'interesse locale, e gli
elenchi che fanno seguito ai decreti medesimi;
Viste le proposte fatte da alcuni prefetti del Regno per lo

accoglimento delle domande di vari comuni e Consorzi per
l'inversione dei sussidi loro concessi;

Visti tutti gli atti relativi,
Abbiamo décretato e decretiaino :

Articolo unico Agli elenchi uniti ai suaccennati decretisono
fatte le modificazioni indicate mella colonna sosta di quello an-

nesso al presente decieto che sark firmWd' rdine Nostro dal

Ministro delPInterno.

11 Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

sione del presente decreto;ohe sart registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Monza, addi 29 agosto 1882

UMBER$O.
DEPRETIS.

ELENCO annesso al Regio Decreto 29 agostö 1882

DATA OPERA
¿-.6 del OPERA i

PROVINCLA COMUNE g .gg Reale Decreto per la quale si få l'inversi ne
B g di per cui fu accordato

coneessione , del sussidid

Avellino . . .
Serino

. . . . . 400 »

Santa Paolina. .. . 500 »

Monte Calvo Irpino . 500 »

Santo Stefano del Sole 200 >

Castelfranci . . . 400 >

Bonito . . . . . 500 >

300 »Lapio . . . . .

400 »

Villamaina. . . . 300 »

Luogosano . . . , 500 »

14 marzo 1880, § 6
Id.
IJ.
Id.
Id.
Id.

Strada obbligatoria . . . Restauro alle strade ceinunali.
Id. id. . . . Lavori al cimitero.
Id. id. . . . Restauri alle stúde tiitane.
Id. id. . . ; ,Id. alla pubblica fontana. I
Id. id. per Torella. .

Lavori al cimitero. , ,

Id. id. . . . Riattazíone di strida mulat-
tiera pé Èescano.

Id. Id. id. . . . Cimitero.

Id. Id. id. . . . Completamento della camera

mortuaria, o sario, ecc., coe.
Id. Id. id. . . . Cimitero.

Reggio Calabria Rossano. . . . . 200 >
'

14 marzo 1882, § 2 Sistemazionedelle strade in- Arginazione del torrente VM
terne. cale.

Seminara
. . . . 500 > Id. Cimitero. . Lavori alla pubblicaJontana.

Firenze . . . Montale. . . . . 1100 > 14marzo1880,§22 Costruzione dolcimiteroper Costruzione del cimitero di
Agliana. Montale.

Marliana . . . . 1000 > 15 febbr. 1880, § 6 Sí,rada obbligatoria Monta- Strada di Montanina e riatta-
nina. zione dell'edifibio comunale.

Caserta. . . Castellonorato. . . 200 > 15febbr.1880,§118tradaobbligatoriaperAu-RestaurodellestradePescing
soma. e Palonibaro ed allo ¡iubbli-

cho fontane.

Bergamo. . . Caravaggio. . . . 880 > Sfebbr.1880,§8StradadettaGuadali . .Ampliamentoiell'ÃÈfici Òco-
laàtico.

Trapani . . . Castelvetrano . · · 600 » 14marzo1880, §26 S is tem az ione della via Restauri all'edificio comunale.
nuova.

Cagliari. . . Serrenti.
. . . . 300 » 29febbr.1880,§9 Restauro ai selciati delle Restauriallefontaneptibbliche

strade interne.
Ussaramanna . . . 500 > Id. Cimitero. Costruzione di loggiato e re.

stauro di lastrici.
Potenza . . . Gorgoglione . . . 500 > 14 marzo 1880, § 5 Sistemazione delle strade in- Strada obbligatoria.

terne.
Brescia . . . Farfegno . . . . 900, > 8 febbr. 1880, § 7 Strada obbligatoria per Or- Edificio scolastico

clano.

Salerno. . . Castelruggiero. . . 200 > 15aprile1881,§140imitero . . . . . .Stradeinterne.

Roma, addi 29 agosto 1882,
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro dell'Interno

DEPRETIS.
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ERRATA-CORRIGE al Süþþlemego ael hum. 225 della Gazzetta Ufficiale del Èejào d7talia

Alla tabella delle SezioÃ di cui agli articoli 47 e 48 dexa legge elettorale politica 29 gennnio 1882, n. 593 (annessa al
R. decreto 20settembre 1882, A. 997 (Sefie 3 ), púbblicata nella Gazzeita U/ßciale del 26 se+Áëfi re, a. 225) occorre la

seguënte errata corrige:

COMUNI COMUNE COMUNI COMUNE
FROVINCII COLLEGIO

.

O R0mtli COLLEGIO
ooëtituenti la sezione càpoluogodella sosione costituenti la seziöne capoluogo dellasezione

ERRATA COltÏLIGE

Pavia Pavia I. Karh Zerbo Pavia Pavia I, Zerbo San Zenone al Po
(Pavia) Sin Zenone Po (Pavia) San Z none al Po

TORIMC TKORúŽÏ Ï É ÑŠf0SIŽIOÑÏ

ËÃÌFÃÏ ÎÃŸNZe ersonale giudiziario:
DonRfkdecreti del 31 luglio e 3 agosto 1882:

Bruno Pgtro, cancelliere della Pretura di Mesagne, collocato a

riposo
De Pieri GioŸanni, id, di Bladebe, id.;
Ajello Luigi, cancelliera giktitolare della Pretura di Capua, in

aspettativg per salgte fing al 30 giugno 1882, ,e pel quale fulasciito vacã¾e È polito di cancelliere alla Pretara di

Sanze, id.
Bertoa Giovanni Battietá, cancelliere della Pretura di Volpiano,

tramutato illä Protbadi Caitodr;
R o PiàÏ&, Ïd di Gärbiisia, id. di Volpiano;
Geranzani Giuseppe, là. di Valgrana, id. di Garessio;
AbateOorlo Andrea, ih. iÈàlliate, id. di Valgrana;
Di ¥ranoiá Ihúgi id di Adá Ata Felttia, id; di Sant'Abgelo in

De Padova Gaetano, íð. di Castelnuovo di Porto, id. di Frosinone;
VoglinoGiovanni Angulo, Vilecaúëelliere a innio ãl Tribunale

di Torinonnominato cancplliere alla Pretura di Galliate ;
Do i díaioSL, ii. i ÈoÃlk, id. di Castelnuovo di Porto.

décr'etÍi Ministai•ihli del 3,1, 10, 12 e 17> ägoato 18 2:
Cantalupo Etto , eleggibile agli uffici di cance,llefia e segreteria

ell pi'gegm ziirio, poãànato sostituto iiegretario aggiunto
alla Procara generale di Torino;

Pio Ërng ,)&. fa., noininato visec$ncelliere aggiunto al Tribu-
aleÀi Tobino;

Carbone Giacomo, cancelliere della Pretara di Ca ice al Cornovi-
gÏiS, ËËÎËat iciiŠiÈëilÎiëre al TrißhÅÈ1 $i Òenova;

Jacoangeli Leopoldo, viceca colliere della Pretata di San Polo

'Eãžà, triiÍn ËàtoWHäÈekirå ði OorrVggib;
3fontracoli Clodomiro, id. di Scandiano, id. di San Polo d'Enza;
Reñaldi Ernesto, id. di Correggio,ipplicato alla segreteria dåli'a

Regia Procura di Piacenza, id. di Saandiano, continuando
ielli itiáÑap'ppliialÏoÂe ;

Camerata Gietanó, id.hi Castronovo di Sicilia, in aspettativa per
salute fino â intio la'glio Ï 882, riahiamato in seriiéio nella
stessa Pretara dal 1• agosto 1882;

Atzori Salvatore, id. di Coi•góno, sóspeso dalla carica per un mis ,

dal 1• settembre 1882;
Girardi Michele, it. di Castelpovo della Dannia, tramatato alla

Pretura di Gioia del Colle ;
Morelli Vincenzo, id. di Gioia del Colle, id. di Castelnuovo della

Daunia;
Avitaggggesegpggngelliere della Corte di cassazione di

Napoli, promosso dalla 26 alla 16 categoria, dal 1° settembre
1882;

Gàlisãi Eiiilllö, iiièckifohllierã%1fa fritiliä Ji Sólãiussa, tramu-
tato alla Pretura di Senorbi,

Orani Antonio, id. di Senorbi, applicato alla segreteria delta 24-
gia Procura di Oristano, id. di Solarussa, continuando nella
detta applicazione.

Con RR. decreti del 16 agosto 1882:

Ranieri Gerolamo, cancelliere della Pretura di Cariati, tramatato
alla Pretura di Aprîgliirio;

D'Ambrogio Giuseppe, vicecancelliere dellà Pretura di Squillace,
nominato caneelliere della Pretura di Cariati;

Zegretti Raffaele, id. di Bricciano, applidato al Ministero ili
Grazia e Giustizia e dei Culti, nominato segretario della fle-
gia Procura di Modena, continuando nella detta applica-
zione ;

Campora Carlo Luiári, cancellierp della Pretura di Pontedecimo,
tramutat allà Pretura di Savona;

M¾rugo Federico, id. di Ronco Scrivia, ia. di Pontedecimo ;
Marchetti Olaudio, vicecancelliere del Triblinale di Chiavari, o-

minato cancelliere della Pretura di Roneo Scrivia ;
Fedi Raffaello, vicecancelliere aggiunto del Tribunale di Savona,

id. di Santo Stefano d'Aveto;
Brusasca ÿiuseppe, vicecancelliere della Pretura di San Piër

d'Arena, id. di Calice al Cornoviglio ;
Acquarone Flaminio, cancelliere della Prethra di Savignone, tra-

mutato alla Pretura di Bagnone;
Di Benedetto Nicolò, id. di Montemaggiore Belaito, id. di Ba-

gheria ;
Tedeschi Pasquale, id. di Vdlalba, applicato alla segreteria della

Procura generale di Palermo, id. di Paceco, continuando
nella detta applicazione;

girpi Baldassarre, id. di Paceco, id. di camo ;

Ëorügiuso Giûseppe, id. di Alcamo, id. di Ribera ;
Termini Ignazio, id. di Ribera, id. di Villalb ;

Pucci Francesco, vicecancelliere della Pretura di CaltanissettÃ,
nominato cancelliere della Pretura di Montemaggiore Bel-
sito ;

De Fonzo Francesco, segretario della R. Frö uta di CaltahiáËttÃ,
in aspettativa por motivi di famiglia àìno al 15 settembre
1882, xichiamato in servizio.alla stessa Ë. Procura di OÑtä-
nissetta, dal 16 agosto 1882;

De Berardinis Gius«ppe, cancelliere gik della Pretara di GiŸiŠllá
del Tronto, in aspettativa per salute fino a tutto luglio 188$,
e pel quale fu lasolato vaëàËte il podio iii bañÉëllÍere alla
Pretura di Valle Castellana, id. alla Pretura di Valle Castel-
lana, dal 1° agosto 1882;

Spina Giovanni, cancelliere della Pretura di Paduli, collocato a
riposo;
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orgini Alfonso, cancelliere già della Pretura di Anagni, sospespliaÑÌa dÃÑ$à $Ìsperibafo daÍ senizio
Villanucci Luigi, cancelliere dilla Ë$etura di Barisciano, collo-

änta lk gittitiidé mõtiil & silão giar$êà tre, dai ið
agosto 1882;

Somma Giaeinto, id. di Pico, tramatato alla Pretura di Forlì del

Martino Bernardo, id. di Forli del Sannio, id. di Pico.
Con decreti Ministeriali del 16 agosto 1882:

Girgenti Luigi, eleggibile agli ufliei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Squillace;

Leonardi Giuseppe, id , id. di Villalba;
Acquaroli Vincenzo, vicecancelliere della Pretura di Villalba,

tramutato alla Preturadi Caltanissetta,
Caruso Nicolò, viceeancelliere già della Pretura di Buecheri, ap-

plicato alla' R. Procura di Palenno, ora sospeso dalla ca-

rica, richiamato in servizio e destinato alla Pretura di

Paceco;
Bondenari Nicola, cancelliere della Pretura di Santo Stefano d'A-

veto, nominato vicecancelliere al Tribunale di Chiavari;
Valle Ferdinamlo, segretario della R. Procura di Sassari, tramu-

tato alla R. Proonra di Civitavecchia;
Priori Paolo, id. di Civitavecchia, id. di Sassari;
De Magistris Luigi, cancèlliere già della Pretura di San Vito Bo-

mano, sospeso dalPesercizio dellä sue funzioni, destituito dalla
carica.

Con decreti Ministeriali del 19 agosto 1882:
D'AlessandroMichele, vicecancelliere della Pretura di Sant'Ana-

stasia, collocato in aspettativa per salute, per mesi sei, dal
1• settembre 1882, lasciandosi vacante il posto alla Pretura
di Forenza;

Paecirii Dante id. di Genazzano, id. per mesi due dal 1°aettembre
1882;

Fornoni Orazio, id, di Sant'Elpidio a Mare, sospeso dall'esercizio
delle slie funzioni, desti ito dalla carica;

Poggi Oreste, id. di Rocca Sinibaldá, tramutato alla Pretura di
Orvinio;

Merciai Paolo, id. di Orvinio, id. di Rocca Sinibalda;
Agri Alessandro, id. di Palestrina, id. di Sant'Anastasia ;
Cirelli Raffaele, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

delfordine giudiziario, riominato vicecancelliere nella Pretura
di Palestrina ;

Melendes Mibbele, cancelliere della Pretura di Favara, nominato
vicecancelliere del Tribunale di Seiacca:

Silvestri Paolino, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiniario, id. della Protura di Santa Margherita
Belice;

Salonione Giuseppe, id., id. di Melilli;
Todaro Antonio, vicecancelliere della Pretura di Melilli, id. del

Tribunale di Siracusa.
Con ER. decreti del 21 agosto 1882:

Bugna Pietro, cancellieëe della Pretura di Godato, collocato in
As¡iettativa liet motivi di salute per mesi q'uattro dal1° hef-
tembre 1882;

Staiti Antonino, vicecancelliere del Tribunale di Trapani, nomi-
nato cancelliere della Pretara di Mussomelif

Azzaka Alfonso, Niedcancelliere aggiunto del Tribunale di Termini
Imerese, id, di Favara;

Demurtas Giovatmi Antonio, cancelliere della Pretura di Sola-
russa, tramutato alla Pretuki di Ossi;

Gaiso-Flore AntoâiõMaria, id. di Lauasei, id. di Maravera;
Gbiso Angelo, id, di Siliqua, id. di Lanusei i
Zarra Enfico, 14. di Muravera, id, di Silig a;

perra Salvatore, id. di Santadi, id. di Solatussa;
Î'oi• Èfisio, NiceeqÈeelÏier eÏla kreinfa di Nitraminís, ti

hato canbellfädablå ¿etilridi¾aî¾di
De Berardinis Giuseppe, gancellÍeiËËllË Pretura d(Valle Ûa-

stellana, tramutÃto allá ËËefiei di Géotiaminare i
Alessandrini AlessaËdr id. di Grottammare, Ìd ËÍ Ÿalle Castei-

låna;
Cossa Maurizio, id. di Senorbi, collocato in aspettati r sa-

lute, perWesi tre, Äal ágosto 1882.
Con decketi MinisfÑrialiËàli1, 22 e 26 agosto 1882

Putzu Francesco, vicecancelliere della P etura dÍ Vura er , ira-
mutato alla Pretura di Nyaminis;

Caria Antonio, già vicecáncellierà óÌlá Prefiírg dí Ritti, imis-
sionario dalla carica, richiamato in erviziö nellä steÀsa
liëà alÏi Nethra diËurivàräi

Chiaffrini Alfeo, vicecancelliere della Pretura di San Martino di

Albaro, applidato temporariamente alla ÉråttirÅ di Godano;
Amato Giuseppe, cancelliqre della Prdhafa di Mússolel i-

nato vicecancelliere al Tribunale di Trapani;
De C istofaro ŠÌovanni, eleggibile agli uffibi Ai cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, id. aggÌm o TiilÃ¾al di
Termini Imerese;

Manfredi Carlo, cancelliere del Tribunale di Pipe, nomipto eq
cancelliere alla Coètidi cassazione i Fireilde;

Brasile Florinðo icÃËancellie9e delig PretuÑ Äi Introdsequa,
applicato alla Pretura di Lanoiano flito al 31 settembre 1882;

Terrenzani Giovanni Battist , id. di Pisognë, tiamutatiálla Pibi
tura di Latisana ed applicato alla segietežiaNella R. PËbó ra
di Udine;

Samueli Gianomo, eleggibße agli uffici di cancelleria e segreteria
delPordine giudizfšrio noihinato vicecancelliere'dèllaŸreíÑËŒ
di Pisogne;

Fornari Franceseo, viceaangelliere della Pretera di Città di Ca-
stello, collocatoin asþettativa eisaluteper máiÄn $$Ñ Éal
i settembre 1882;

Medici Augusto, id. della Pretara Urbana di Bologna tramutàto
alla Pretura d'lindl ed applicato alla cancellor del 'i' ibá-
nale di For11;

Neroisi Raffaele, id. della Pretura di Imola, applicato alycan-
celleria del Tribunalà di For11, id. allä Pretura Urbana di
Bologna, coisaÀdó dalla detta applicadione

Micchini Giuseppe, eleggibile agli uffici di cakeelleria e segrete is
delPordine ginäÌžikri nomÏnato vicecanceiÌÍe d i
di Ampezzo;

Gallotto Giuseppe, id., id. aggiunto al Tribunale di Aosta;
De Alexandris Ginseppe Fëa ricesdo, vicecÃrÏo ÍÌiefe a nto al

Tribunale di VÍgevani, tialãuíató al i'rifiuïial i quil
Savio Natale, id. di Modena applicato a quello &Ï I)o díàga

id. di Vigevangcesäando fale appliciniýný;
Cordara Franceseo, eleggiÏ>ile agli ufliai dioariõelleria e greteria

dell'ordine giudiziario, nominaíà vihecaddelli giniŠÄl
Tribunale di Modena ed alipHõato allÈ $a 1

nale di Domodossola.
Con RR. decreti del 27 ogosto 1882 :

Gazzera Antonio, cancelÍiei•e della Ëréiëri ilNettimo Vittone,
tramatato alla Pretara di Lessolo;

Corte Luca, id. Lessolo, id. SettimoVittone;
Grargano Nicola, id. Sant Angelo dei Lombardi, id. Paternopoli;
Peria Giovanni Battista id. Paternopoli, id. Sant'Angelo dei

Lombardi;
Arnould Federico, id. Auronze, id. Biadene;
Ýerza Nicolò, vicecancelliere della Pretura del 26 mandamento di

Padova, nominato dancellieti della Ëýetura di diáligõ ŸÍ-
cotitino ¡
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Gasparetti Daniele id 1 niandamento di Verona, id. Auránzo;
SaffiotfSáiŠrió aiid e g a ?geliipra Palmi papeso dalla

carica, dispensato daÏ servizio.
don decreíí MinisteriaÏi del 27 agosto 1882:

Rizio g ÎcâËÄcelliŠefällË $$$tiira ÈáÏ 2Baanúainento
diÑAËÈÅa, trainutato alla Pietúra del 1'Mandamento di

Verona;
MenoÎti MiÉÏtálåÑe o, id di Fe tëe applicato aÏla segieteria della

R. Procura di Veroni, id. 2 mandamento di Venezia, ces-
sandãðillalapplicazione;

Paternóstro ViËce :o, id. Asol , id. alla Pretura di Feltre ed ap.
pßcato Alla segreteria della IL Procura di Verona ;

Molenaggvanni aria, vicacancelliere aggiunto del Tribunale di
Bassano, nominato vicecancelliere della Pretura 2° manda-
mento di Padova.

gogR. decreti lel 29 agosto 1882;
Noy la Costânßno, vicecanc¼llierá della Ëretura di Atripalda, no-

minatio aËelÏiere dåla Pretura di Sanza;
Frasca ncenzo, cancelliero della Pretura di Marano di Napoli,

tramutato alla Pretura di Portici;
Spano Mattia, id. di Sant'Antimo, id. di Marano ði Napoli;
Padulg Ralfaele, id. di Frattamaggiore, id. Sant'Antimo;
Antonucci ÑicáÏá, Id. i Mugnano, id. di Frattamaggiore.

Con deëreti Ministeriali del 29 e 31 agosto,
1 e 2 settembre 1882:

PdallfDiklo, icecanceÌliere aggiunto del Tribunale di Melfi, no-
midato ylöeeancelliefe della Pretura di Atripalda;

Picardi Lorenzo,ileggÌbile agli uffici di cancelleria e segreteria
dolPordine giudisiario, d. di Carpi;

Cait iÌkno PieËrggageecannel re della Pretura di Carpi, id, ag-
giunto del'Éribunale di blolfi;

Comba Gio. Battista, id. del 2° mandamento di Como, in aspetta-
ajer salute a tutto il 31 agosto 1882, collocato a riposo;

Ca ÌÏeäskËÊ, vicecancelliere della Pretura di Cividale, col-
ocato a riposo;

P Ïu $ÌGÈethy ,
vi enincelliere del Tribunale di San11emo, tra-

otato al 'I'rÏðunale di Avellino;
Voltolin Giorgio, vicecancelliere della Pretura del 2° mandamento

il TrevÏso tramutiïto alla Pretura di Palmanova;
AlbanÌ Giávanni,iihecancelliere della Pretura di Palmanova, id.

del 2' mandamentidi Treviso;
T ris Gpseppe, cancelliere della Pretara di Sedilo, sospeso dal-

Páflielo dalP11 corrente;
A Brigati Francesco, vicecancelliere della Pretura di Vimercate,

applicato alla cancelleria deÏ Tribunale di Lodi; concesso lo
ailáËÂÏËÀËŠeÉimo säll'attuale suo stipendio di lire 1000 dal
1 o iŠŠ2|

A ËËpaíÌÌ1iŠieiŠõ, id.itrbana di Milano, id.;
A RománoGaetan6 Antonio, id. della Pretara di Trivigno, id.;
A YisšÌIÏ0ttavÏaifo, id, di 11aida, id.;
A Tessajii'Auguko id. di Lonato, id.;
A RàveseaÏ11 Te doro, vicecancelliere aggiunto del Tribunale di

Crema, id.;
A Bonetti Paolo vicecancelliere della Pretura del 2° mandamente

di Como, id.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso DI conconso alla cattedra di clinica medica ge-
nerale nelhi Siversità di Torino.

eÃo ÌÌ condoÈso allÃ catieara di alinica medica generalo
pres & Ïš È ÍÌniÀréiidì TS idÃ co1Ïe nårnie piesaritte dal rego-
lamento approvato col R. decreto 26 gennaio 1882, n. 629.

I$ ËomanÈe Ñd Êñ AuËeili ÑõÅaúÈë Ñàààre presentati al ¾
histero non più tardi del 9 febbraio prossimo.
Ögnidöm(ndä iriviäta dopo quél giorno salà giudicata come

non aivenuta
Roma, 6 ottobre 1882.
Il Direttore Capo della Divisioneper l'Istruzione ßuperiore

G. Funim>o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTÍFIÒÁ D ÌNTEATAZÌÓNÈ (3 puá¾i aÈone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: nam. 617216 d'iserizione sui registri dolla Dh•ezione
Generale, per lire 40, al nome di Botta Maurizio, Maicellina, An-
drea e Luigia di Francesco, minori, sotto Pamministrazione del
detto loro padre, domiciliati in Cargingo (Novara), è stata così

intestata per errore occorso nella indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentreebè doveva in-
vece intestarsi a Botta Maurizio, Marcellina, Andrea e Luigia di
Giacomo, minori, ecc., ecc., veri inoprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di,questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questaDirez oneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 2 ottobre 1882.
Il Direttore Generale: Novrm.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.
L'Ufficio internazionale delle Amniinistrazidnije rifi¾he resi-

dente in Berna, annuncia che i cavi Fao Bushire (Golfo Persico) e
Sainte Lucie Martinique (Indie occidentalf) sono ristabiliti.
Le corrispondenze per le Indie ed oltre e per le Antille ripren-

dono il loro istradamento normale.
Roma, 20 ottobre 1882.

REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDI DI SASSKRI

È aperto il concorso a na posto Eviceaettore presso l'Ístituto
anatomico di questa R. Università.
Le domande di ammissione dovranno essere accompagnate dai

seguenti documenti:
a) Certificato di buona condotta;
b) Diploma di laurea in medicina e cbÏrnrgia, oppure certifi-

cato comprovante di avere superato gli esami del 4° anno di corso
medico, ed avere riportate in quello di anatomía umana almeno
la distinzione legale.
Gli esami saranno pratici e teorici.
Gli esami pratici consisteranno in una preparazione sul cada-

vere ed in un preparato microscopico. Per la prima verraimo con-
cesse sei ore di tempo, ed il candidato potra far uso di libri; pel
secondo, non piil di un'ora, e non sarà permesso l'uso di trattati
tecnici di microscopia.
I temi verranno estratti a sorte da un pygramma formulato

dal direttore delPIstituto anatomico ed approvato dalla Commis-
sione prima dell'estrazione.
Il programma risulterà di non meno di 20 temi di anatomia

macroscopica, e non meno di 10 d'istologia.
L'esame teorico verserà o sulle preparazioni fatte, o su qua-

lunque parte de1Panatomia.
Ciasenn membro della Commissione interrogherà per non meno

di 10 minuti.
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Qgni membro disporra di 10 voti.
I concorrenti che non avranno in complesso riportato i 7;10 non

saranno giudicati idonei.
I concorrenti giudicati idonei saranno classificati in ragione dei

punti ottenuti; ed a parita di voti, la Commissione proporrà colui
che dal complesso degli esami risulterà più adatto all'ullicio di
settore.
La Commissione sarà composta del preside,,delPinsegnante di

anatomia e di tre membri scelti dalla Facoltà tra i professori or-
dinari, dottori aggregati e professori straordinari ed emeriti della
Faeoltà stessa.
Il tempo utile per la presentazione delle domande e degli altri

documenti dei concorrenti viene fissato al 31 ottobre, e gli esami
alla prima quindicina di novembre p. v.

Sassari, 1• ottobre 1882.
II. RETTORE.

ISTITUTO NAZIONALE

PER LE FIGLIE DEI MILITARI ITALIANI

Il Consiglio direttivo dell'Istituto, in base agli articoli 2, 5 e 6

dello statuto organico, approvato con R. decreto 21 giugno 1869,
e delle-relative disposizioni regolamentari,

19etifica:

Essersi resi vacanti nelPIstituto otto posti gratuiti e pattro se-
migratuiti ai quali, previo concorso per titoli, si nomineranno fi-
glie di militmi italiani, tenuto principalmente conto del loro stato
di fortuna e nell'ordine seguente:
1. Le figlie di chi à morto sul campo di battaglia od in seguito

a ferite ricevate per causa di servizio militare, od, in conseguenza
di malattia incontrata per tale motivo, e, fra queste, preferibil-
mente quelle che fossero anche orfane della madre.
2. Le figlie dei mutilati o feriti, od altrimenti incapaci di appli-

carsi a qualche utile professione omestiere; e, fra queste, del pari
preferibilmente quelle che sieno prive della madre.
3. Le figlie dei mutilati o feriti ancora capaci di dedicare la loro

opera a qualche utile professione.
4. Le orfane di padre p di madre o della madre soltanto.
5. Le orfane di padre.
6. Finalmente tutte quelle altre che non appartengono alle so-

pra indicate categorie, e il di cui padre fa, o ha fatto parte del-
Pesercito regolare o dei corpi volontari, con preferenza per quelle
il di cui padre si trovi in servizio attivo.
Verranno esaminate tutte le domande già state presentate e

tutte quelle che fino a tutto il 25 ottobre corrente saranno perve-
note alla Direzione dell'Istituto, Torino, via Roma, 28, corredate
dei documenti per provare:

a) L'età non minore di anni 8, non maggiore di 12;
b) Il vaiuolo sofferto o la vaccinazione e la costituzione sana;
c) La figliazione, lo stato di famiglia e di fortuna;
d) Il servizio militare prestato dal padre ed i titoli di prefe-

renza, giusta l'ordine sopra accennato, e ciò mediante l'estratto di
matricola o altro certificato antentico.
Notifica ancora essere inoltre disponibili alcuni posti nel Col-

legio della Yilla della Regina, nella Casa succursale alla Villa
della Regina e nella Casa professionale, alla retta annua rispet-
tiva di lire 600 -400 - 300 compresa ogni spesa tranne il mante-
nimentoAci¶bri e del corredo

Torino, Tottóbra 1882.
Il Presidente : Generale Dan liocaÃ.

11 Begretario: ûcrof.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Scrivono per telegrafo da Vienna al .Times che circolano

sempre notizie favorevoli a proposito dei negoziati relativi
alla questione d'Egitto.
" Per quel che riguarda le relazioni tra la Francia e l'In-

ghilterra, dice il corrispondente del .Times, si crede che un

accordo completo essendo stato raggiunto tra le due potenze,
la questione del ristabilimento del controllo pare essere stata
insensibilmente relegata al secondo ordine. Rimane a sa-

persi se la Francia, come si pretende ufficiosamente, abbia
consentito a rinunziarvi.
" Però, siccome un piano generale per la riorgamzzazione

delle finanze egiziane è presentemente l'oggetto di negoziati,
così è lecito argomentare che la Francia non voglia insistere
spiù a lungo sulla questione, ma che cerchi un altro mezzo

per tutelare i diritti dei creditori. ,,

Il Daily Telegraph ha per telegrafo dal Cairo che delle

importanti modificazioni del controllo a due sono presente-
mente sottoposte alPesame del ministero egiziano. Si pro-
pone di sostituire ai due controllori un consigliere delle fi-

nanze, il quale avrebbe pieni poteri per ottenere tutti gli
schiarimenti necessari.

Questo consigliere non avrebbe relazioni dirette col ke-

divé, ma farebbe annualmente un rapporto sulla situazione
finanziaria. Esso non potrebbe essere nominato o revocato
che secondo le norme indicate nel decreto del 18 otto-

bre 1876.
Esso non avrebbe il diritto di dare il suo avviso salle que-

stioni amministrative che non abbiano relazione colle íÍnanze,
e, pure avendo sede nel Consiglio dei ministri, non avrebbe
voto consultivo che nelle questioni finanziarie.

I giornali inglesi pubblicano una lettera del signor Chil-
ders, ministro della guerra, sulle operazioni militari in
Egitto. Il ministro constata con soddisfazione Palacre in-

vio di una forza armata in Egitto, la pronta fine della cam-
pagna e feccellente condotta delle truppe, malgrado faboli-
zione delle pene disciplinari.
" Il paese, aggiunge il signor Childers, ha ragione di feli-

citarsi delle riforme introdotte recentementenell'esercito. La

spedizione egiziana rivelò, è vero, Pesistenza di certi lati de-
boli nei particolaridelPordinamento,ma si potra consacrarvi
ora un'attenzione maggiore. ,,

Il 18 ottobre, Riazpascià,ministro delPinterno delPEgitto,
ha offerto uno splendido banchetto ai generali inglesi.
Il ministro ha fatto dei brindisi alla regina Vittoria, alfes

sercito inglese, a sir E. Malet.
Il duca di Connaught ha bevuto, a sua volta, alla salute

del kedive.
Sir E.Malet, rispondendo alPultimo brindisi di Rias pascià,

ha dichiarato che PInghilterra è intervenuta in Egitto per se
stessa, per altri e per l'ainanità.
ITHatias dice che quando parlava d gli altri sir Malet
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aveva lo sguardo fisso sui frandesi resentiil handhetto e

questo incidente fu molto noti¢o.

Il corrispondente dello ßtandard al Cairo ebbe un collo-
quîo col kedivé. Tewfik pascia ýÅtvá vioimente iinþressio-
nato della necessità di dover infierire contro i capi dei ri-
belli che hanno provocato la rovina del paesd. 11 corrispon-
dente gli disse che molte difficoltasi sareb5¾à evitate se,

subito dopo la sommissione dei ribelli, fosse stata accordata
un'agulistia coll'esclusione di alcuni degli agitatori princi-
pali che abbandonati alle autorita inglesi, avrebbero potuto
espere sèmplieeniente esiliati alle isole di Andaman od al-
trove R kedité ha risposto che una soluzione siffatta è an-

cora possib le

Si scrive da Costantinopoli alla Politische Correspopõens
diVienna che il sultano ha indirizzato al kedivé un dispaccio
per congratularsi con lui del ristabilimento dell'ordige, e per
lichiarargli che nop ha mai cessato di riconoscerlo come vi-
cerèfEg tto.
11 siilfano aggiunse che non ha mai voluto pregtare ascolto

Alle suggestioni dei partigiani di Araby, che è stato sempre
animito dalle migliori intenzioni verso il kedivé, e che sarà

sempre pronto a soccorrerlo in caso di conflitti, e di proteg-
gerlo nei limiti del possibile.

ngta che¶ trattatg 4el 1840, çþe regola la situgzione
delPEgitto rispetto alla Sublime Porta, contiene la seguente
stipulazione:
y Il governood'Egitto nominerà gli ufficiali di terra e di

more $99 al grado di colonnello. In quanto Alle nomine ai

gragi superiokii quello di colonnello, cioè di pancigliva (ge-
nerale di brigata) e di pascia-ferik (generale di divisione),
bisognera assolutamente chiederne il permesso e attendere
i niiei ordini in proposito.
rail; Porta fondandosi su questa stipulazione, rivendi-

cherehhe il diritto, se non di giudicere Araby, almeço di ri-
yedere il giudizio che sarebbe pronunziato in Egitto.
LMSublime Porta potrà inoltre invocare un precedente che

s'èthvierato recentemente a proposito dei circassi al servizio
dell¶gitto, accusati di oomplotto cpntro Araby. La Porte, in
codeit'occasione, reclamò il diritto di rivedere la sentenza
cheÌo dannava OsmariRefki pascig il capo dei circassi in
discorso.

11 kedivé, è tero, non fece diritto alla rivendicazione della
Porta, ma commutò la pena in quella dell'esgio, e i detti
cirà¾ssi farong inviati a Costantinopoli; cosa che la Porta
giugigiqqale una spddisfagione bastante.
" Si può credere, aggiunge il corrispondente, che la

Poria, per quanto concerne Araby, sarà tanto più disposta
adjnvopare i suo diritto di giugicare, in quanto deve avere
dei rigua@ all'evdittatore in causg de' suoi rapporti col
sultano duran‡e la crisi egiziana. ,,

ßi telegrafa dg Costantinopoli al Daily News che il gran;
visil-, ßaíd piscía, non ha anoora ricevuto una risposta sod-
disfacente a proposito dei suoi progetti di riforma. LaCorte
deÑÂÏt(klogipinbi de vivamente, specialaiente quello poi

$ilÏããëShi ËËÑË À qtiÍstume possa essereiisälta senza

" Credesi, dice il telegramma deÍ dinrio inglpse, che Said
pgscia da definitivame te la àÍt iätÏ ioÈe iféúl hÂ
non acce 1 suoi prog . ,,

Il Ïemps hgper telegrafõ û¢Vienna, i ottobre, che il ing-
gio del rgi erbia in ametiia e Rulgga l¡a dato orígge
ad una vivissuna poÌemica tra la slampa ußiciosa e quga
dell'oggosizione. a prigga considera il viaggio gegie uga
felieg opngegnenza del soggiorno del re Milgno 4 Vienna e

seqüene cheà sua inguenza produrrà in B,ulggria e Rump-
nia un cambiamento in favore dell'Austria. Gli organi del-
Popposizione, invece, ravvisano nel viaggio un riavvicina-
mento tra la Serbia e la Russia, atteso che il re Milano non

può resistere più a lungo allatò:fette dell'opinioneymbblica,
la quale è ostile alPAustria e favorevölé illà* Ilušsfa

L'abboccaniento di Sagasta e del maresciallo Serrano è il
tpma dei commenti della stampa e déi crocchi politici di
Madrid " Io, dice il corrispondente telegráficó dêl Temps,
sono in gra4o di affermare che i loro colloqui e le loro spie-
gazioni furono cordialissime.
" L'uno e l'altro sono d'accordo sulla necessità di formare

un gran partito liberale e sull'opportunità di collegare alla
dinastia i gruppi di Sinistra che ðifersero il loro condorso al
maresciallo. Essi differiscono tutto al pia sull'urgenza che vi
sia d'accentuáre le riforme is I ritoinb alla CosŠtuzione del
1869, con certe modificazioni che il maresciallä Sekrano
stesso ammette, per farla accettare dal re Alfonso.
" La possingità d'un ravvicinamento tra Sagasta e Ser-

rano è accolta con egtusinsa nelle umggioranza migiste-
riale, compega degli antichi amici del maresciallo, e pro-
duce una visibile contrarietA ai partigiani del maresciallo
Campos e del signor de La Vega Armijo.
" Il giornale ministeriale meglio informato dice che, una

volta aperte le Cortes, se le dichiarazionidel maresciallo Ser-
rano al Sefiato, l'attitudine dell'opifiione pubblica e il moŸi-
mento d'attrazione della Sinistra giustifioliino unmutamento
di direzione del partito liberale, il Sagasta non esuerifati-
tornare come æmplge holdato neue file della maggioranza
attuale, per cooperare col maresciago Serrano a copsolidare
il trono e la libertà popolare opll'aßeanza della democrazia

e del liberalismo. ,, ,

In un altro telegramma, di data 18 ottobre, lo stesso cor-
rispondente dice:
" Il maresciallo Serrano sembra aver confermato il detto

popblare in Ispagna che il duda non ha mai impegnato una

lotta politica senza la sicurezza di guadagnarla Infatti da
quindici giorni si può dire lettei·almente che piofono le ade-
gioÈiái pi più kûoreŸoli delle sinistre, i signori Martos,
Montero IUos Martg Echegarrgy, ai quali si associaýo ora
i sþ,nprÏ Ruiz SoriHa e Salmerop coi repubblicani moderati,
Gabriel Itagriguez e tutto il pertito libero scambista, i quali
4ichiara¤0 #a verranno a prender posto aue Cortes e ripu-
dieranno tuttiimezzi violenti, sotto gli auspici del programma
Serrano. L'atteggiamento legale della democrazia e le ro-

messe fatte dai suot oaisi al signor Serrano me r scono l'in-
tensità Bei rävihiëntä, à sembrano produrre una siffatta im-
pressione nei circoli uiliciali che tutta la stampa liberale ed
indipendente ei dichiara in favore di una tiorganizzazione
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del galdoetto cón l'esclusione dei siioi elementi conservatori,
cioètidÏre del maresciallo Campos e soci. Con quëntoiÝvi-
cinamento colle sÏnist e si inauguretebbe una vÏggosa
campagna di riforme, compreso il suffragio universaÏo.

Dõþo la rivoluzißne del settemb a i partiti liberali non
avevaite dimostrato mai táuta vitalita La stampa di Mg-
drŸËÀde prossima la dimissione dei membri conseriatori
del gabinoti;o, ma ciò non avverrà probabilmente prima della
convocazione delle Cortes.

TELEGB.AMMI
(AGENZI STEFANÏ)

L'Aja, 21. - La situaz one nelfAtchin desta inquietudini.
Londra, 21. - Lo ßtandard ha dal Cairo che, nei circoli mi-

misteriali, si fanno vive obiezioni contro il ristabilimento del con-
trollo anglo-francese.
Rovigo, 21. - Il Po continua a decrescere. Stamane alle 7

era a 0 90 sopra guardia. La Fossa Polesella è a 0 64 sotto guar-

dia. L'inondazione del Polesine superiore è a 0 81 sotto guardia;
quella dell'inferiore a 0 25 sotto guardia; il dislivello è di 0 06.

Il canal Bianco ò a 3 02 sopra guardia.
Il tempo ò unvoloso.
Venezia, 21. - Oggi fu chiusa con terra la bocca della rotta

di Pontélango; i lavori proseguono.
Milano, 21. - Stasera alle 5 45 i reali di Grecia ed i gran-

duchi di Russia sono partiti con treno speciale per Monza, invitati
a pranzo dalle LL. MM. il Re e la Regina. Baranno di ritorno

alle 10 30.

Venezia, 21. - La popolazione, il Municipio, le rappresen-
tanze dei Reduci e di altre società fecero una entusiastica acco-

glienza alla compagnia del 10• reggimento di fanteria che ritor-

nava da Campolóngo. Essa fu seguita fino alla caserma da gran

folla plaudente.
Parigt, 21. - Le Camere si apriranno il 9 novembre.
Si dice che 20,000 operai falegnami e tappezzieri del sobborgo

Sant'Antonio si vogliano porre in seiopero lunedì, causa Pinsulli-
cienza dei loro salari.

Øàtro, 21.- I commissari del goterno e gli avvocati di Araby
pascià si sono posti d'accordo sulla procedura da seguirsi nei di-
battimenti.
Bucarest, 21. - Il re di Serbia, dopo due giorni di caccia

presso Bucareat, in una proprietà di suo zio, Alessandro Catargi,
è tornato stasera a Bacarest. Ripartirà domani o lunedì mattina
per Belgrado.
11þríncipe Milano essendo venuto in Romania incognito, non

ha visitato il Re Carlo.

Parigi, 22. - Paracchi arresti che si riferiscono all'affare di
MontcõáMes-Mines furono eseguiti ieri a Parigi, a Montceau, a

Lione, a Saint-Etienne e aNarbona. Il governo è deciso ad agire
con energia.
Osiro, 22. - Gli avvocati del governo egiziano, Borelli e

Pados, sosterranno l'accusa contro Araby pascià e complici. Bro-
adley e Napier difenderanno Araby pascià. L'avvocato italiano

Figari difenderà Ali Fehmy e Mahmud Fehmy. Avvocati arabi
difendekanno gli altri accusati.

11 Comitato d'inchiesta sui massacri di Tantah invitò i consoli

ai4geistere alle sue sedute.
Revigo, 23. Il Po decresce; è a0 70 sopra guardia. La

Possa Polesella è a 0 72 sotto guardia. L'inondazione del Polesine
superiore à a 0 26 sotto guardia; quella dell'inferiore à a 2 29

sotto guardia ; il dislivello ò di 2 03. Il canal Bianco ò a m. 8 so-

ga guardia,

Nell'entrante se‡timana sarà chiusa la rotta ai Masi ove lavo-
rano 6 mila operdi.
Il tempo è béllo.
Leeds, 22. - Herbert Gladstone, in un suo discorso al 01ab

liberále, difese la politica del governo in Ègitto. Egli non crede

ëha si debbano får pagara all'Egitto le spese della guerra.
Genota, 22 È partito oggi per lá Plalà e seali il postale

DinbartàI,'della Societh Roebo Plaggi
' JtKilano, 22. - I granduchi di Russia partono stasera alle ore
9 45 pét l'irenze, ef reäli di Grdeia AllöiF2WIier Vadeils.
Posilipo, 21. - Gli elettori del primo Collegio di Napoli

hanno dato un banchetto in onore de1Peideputato Nicotera As.

sistevano i senatori principe di Piedimonte Mattia e Farina, gli
ex-deputati Olivieri, Vastarini-Oresi, Carrelli,Farina Billi¿Capo,
Lanzara. La Giunta municipale di Salerno, i sindaci di Angri,
Seafati e Pozzuoli, molti presidenti di Società operaie, i Comitati
elettorali, ecc.
Piedimonte, presidente del banchettobrindò a Nicotera in mezzo

a& applausi, ricordandone i meriti patriottici e parlamentari,' ed
invitandolo a manifestare le sue idee enlla situazione. (Àpplanäi
Nicotera, ringraziato Piedimonte ne accetta le patole còínä uit

lieto ricordo di gioventik, quando il pensiero della pátria una,1i
bera e grande ne guidava i primi passi come guida oka forsh gli
ultimi atti della sua vita politica. (BáÀisúmo) Si scagiona delle

accuse, rettifica l'interpretazione del suo discorso a Salerno. Non
vuole una politica di avventure; neppuke una necessŠth suprema
dancella Porigine odiosa del macinato: (Applausi)
Riconosee che il programma di Stradella è perfettamente op-

posto al suo nelle questionimilitari. Però l'on. Depretis fu coitese
rendendo omaggio al patriottismo ed agli intendimenti dei propu-
gnatori della difesa nazionale. Altri avventati e appassionati de-
ferminarono erronei, deplorevoli giudizi della stampà estera. No
rileva il danno.

Dichiara che la questione militare è esclusivamente interna ed

amministrativa; avente il caratteie di servizio pubblico al quale
Ìa nazione deve provådere come per altri serivisi. La fÏinistrá aca
crebbe la dotazione del bilancio della gueira; l'afformaziond Te-
rissima, non risolve però la qdestione. Defesi véddie as gli au-
menti sono sufficienti, se basta l'ordinamento attuale, se il dànaro
si spende bene. La Èrakeia e la Germanîà dispongono dÌ 800 miÏ$
uomini di prima linen, l'Austria di 700 inila;ÏItalin prà¡iërziona-
tamente dovrebbe averne 550 a 600 mila; ne ha 800 mila. (Bene)
Le forze italiane di seconda linea e la milizia territoriale seguono
le pŸeeedenti proporzioni; deficienti i quadri, il numero e laÏ qua
lità degli uflicialii mancante toti.lmente la cavalleria e la milizia
mobile, i fucili di ultimo modello bastano appena per lyfima e la

seconda linea; se ne ha uno per uomo.
La milizia mobile possiede antichi fucili trasformati. Gli eserciti

delle potenze sopraindicate hanno due o due e mezzó fa ili per

nomo; tutti secondo l'ultimo modello. Le leggi ultime accrebbero

il quantitativo numerico dell'esercito di 10 mila uomini; però il

bilancio non provvedendo all'aumento, l'esercito neerescefà solo

dopo varii anni. Unecento milioni di bilancio provvedevano il

ineno male possibile ai diedi corpi d'eserbito esistenti, nia non

possono servire per dodici. Occorrerà un triennio per avere due

nuovi corpi d'esercito sopra il piede di pade, occorreranno liette od

otto per averli sul piede di guerra. Consumasi cösi nna groesá fik

sorsa di 200 milioni senza profitto, senza dare un assetto a quanto
abbiamo. Non si tiene conto dei pareri dei generali Pianell, Mez-

zacapo ed altri illustri competenti, alieni da spirito di parte, con-
trari al sistema attuale. (Applausi)
Ribatte le ultime Ëñermazioni circa la impossibilità della difesa

delle coste. Tratta iËproblema generale delle foitificaziod non
gúnnettenti ritard Oritica il sistème adottato. Saluta 14 visita
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del Re alla Spezia; constata la discreta presente attività degli
arsenali marittimi; anche senza pensare ad emulare il naviglio da
guerra inglese a francese si può fare di più, spoeie per le torpedi-
niere, di cui deplora il ritardo nella provvisione, quando altri
Stati minori all'Italia seppero già provvedere. (Approvazioni)
ßembragli si parli troppo di politica estera, quando sarebbe me-

glio parlarne poco. Il linguaggio ufficiale non si tenne sempre
alto.

Riservasi all'apertura del Parlamento di esaminare i doca-
menti.

Reputa sempre il metodo tenuto per l'abolizione del maeinato
non rispondente allo scopo. So volevasi liberare il pane di ogni
balzello, non si riusci; ac<adde il contrario. I municipi tassarono
le farine cinque, undici lire. Le tasseranno anche più quando l'a-
bolizione sarà interamente compiuta. Non pertanto non propa-
gnerà la procrastinazione dell'abolizione; ricorderà però sempre i
gravi doveri derivanti da simile fatto. L'abolizione del macinato
non deve condannarci alla presente debolezza, non devailluderci,
trascurando di risolvere la questione dei comuni, emlo Stato deve
restituire i tributi di indola locale, e vietare la tassazione degli
alimenti di prima necessità, e liberare i pesi indebitamente ai co-
moni imposti.
L'oratore rientrando in Parlamento si propone di agitare la

questione perchò sia.tolta ai comuni la facoltà di imporre sopra
le farine. Öosì soltanto l'abolizione del macinato perderebbe il ca-
rattere illusorio. (Approvazioni)
Parla sopra il corso forzoso, insistendo ora più che mai pel riore

dinamento bancario. Saluta con piacere la risurrezione delle con-
venzioni ferroviarie annunziata a Stradella, perchè in esse tro-
vasi il modo pratico di risolvere il problema dell'affidamento del,
l'esercizio e delle nuove costruzioni. (Applausi)
Chiude commosso ricordando che nel 1857, muovendo per Sa-

pri, era con i pochi i quali sapevano di dover morire. þapii pre-
ladiò Marsala; ora ò solo con pochi a tenere una posizione parla,
mentare, difficile, delicata, unica forso fuori della chiesa ministe-
riale. Facendolo non spera in un trionfo personale, crede però di
rendere na servigio al paese cui resta fedele e vuole libero, forte,
rispettato.
Termina brindando al Ite, alla Regina, alla Dinastia di Savoia

e alla fortuna della patria. (Yiva Nicotera! .Triplice salve di ap-
plausi)
Palermo, 22. - Il Politeama è affollatissimo; sono presenti

circa 5000 persone, rappresentanti ogni ordine di cittadini. At-
torno all'oratoro.erano senatori, ex-deputati, la Magistratura, i
consiglieri comunali, provinciali, i sindaci di molti comum, i pro-
fessori dell'Università, i presidenti di tutte le Società politiche
op6raie, il prefetto e il sindaco di Palermo. Alle ore 11 lli entrò
l'onorevole Crispi, salutato da applausi lunghi e fragorosi. L'ono-
revole Crispi esordì ringraziando gli antichi elettori e mandando
un saluto ai nuovi, ai quali chiede benevolenza e fiducia. Ricordò

che Castelvetrano gli apil le porte del Parlamento, che Tricarico

gli assicurò il seggio alla Camera; Pakrmo lo trasso in mezzo, a

questa popolazione, forzando la volonta delle patriottiche popola-
zioni del Basento. Disse cogli antichi elettori si chiude il primo
periodo della storia italiana; ma l'unità pohtica compiutasi e l'a-
nità dei Codici stabilita, ha aperte le fonti della vita economica

del paese, dato alle plebi l'accesso al Parlamento. Il secondo pe-
riodo comineerà domenica prossima: ai nuovi elettori non ho bi-

sogno di fare un programma; faano il programma coloro che non

ne ebbero, o, avatolo, lo mutarono. Il mio programma è la mia

vita svoltasi in mezzo a voi nel 1848 e 1860. (Applausi)
La rinova Legislatura doyrà occupažai del complemento delle,

leggi poht.iche, della revisione della legislazione, dello avviamento
alla solafone del problema sociale, della trasformazione tributa-

ria, delle leggi che rendonol'Italia tranquilla all'intorno e forte e

temata all'estero. L'oratore svolge la necessità del complemento
delle riforme politiche, dell'abbassamento dell'età dei deputati,
della correzione della legge sulla incompatibilità, della indonnità
ai deputati e del Senato elottivo. A questo proposito ricorda la
relazione dell'on. Lampertico e le opinioni diBright, Labouchère,
Foster, sul movimento in Inghilterra circa la palia.
Parla delle leggi sociali, sull'educazione, sull'insegnamento po-

polare, sulla riforma del sistema pemtenziario, sulle leggi di pre-
videnza e sulla diffusione e organamento del credito popolare. Ac-
cenna alle condizioni degli operai, alle dissonanze della legisla-
zione, specialmente in ciò che riftette le coalizioni degli operai e
dei capitalisti: il Codice punisce più severamente i primi, mentre
dovrebbe essere il contrario. (Applauri)
Parla della trasformazione dei tributi cominciata e dolla neces-

sità che sia compiuta. Ricor3a la massima di Bismarck: « Non
dovere pagare l'imposta chi vive del proprio lavoro e non produce
oltre il necessario; l'imposta cominciare dove comincia i capitale
produttivo. »
Disse doversi correggere it sistema vigente in Italia, dove Ave

viene il contrario di questa massima,
Parla della politica estera a degli armamenti. Ricorda la dichia-

razioni delPon. Depretis e i documenti da lui.promessi sul rifiuto
di intervenire in Egitto. Aferma la necessità della pace con tutte
le potenze, specie colle finitime, senza scapito della dignità e des
gPinteressi della tazione. (Applausi)
I npatri Ministri hanno proclamato la politica delle mani nette '

giusta ed onesta massjma: possibile all'interno, perchè le sanzioni
penali fanno rispettare i principii morali; impossibile all'estero
finchè non saremo forti abbastanza da assîcurare che gli altri ten.
gano le mani nette. (Applausi prolungati) Ricorda il gontegno
delfInghilterra verso di noi nel 1878 e nel 18g. Thi siamo rig
masti con EAdriatico nelle mani delPAustrig, p gditerraneo
chiuso fra l'Ingbilterra e la Francia. L'onorevole Presidente del

Consiglio non difficolta i provvedimenti straordinari di difesa na-
zionale, Se la dichiarazione dell'onorevole Depretis avrà questo
significato ne earò contento. (Benissimo) All'Italia mancano armi

e fortificazioni. In ventun anni furono spesi 5 miliardi e mezzo, e
siamo più deboli di prima per vizio dell'amministrazione e me-

todo di spendere. La questione è tutta di metodo
Roma, in origine piccola città, mercè le istituzioni militari, di-

venne un grande impero; così)a Prussia, inferiore in popolazione
all'Austria, organizzò un più forge psercito e vinse; più tardi si
misurò colla Francia ed ebbe gli stessi risultati.JBenissimo) Os
cu asi poi della questione dei partiti. Biasima coloro che dicono
bhe la Destra è morta, e la Sinistra mal viva per trarre un nuovo
partito dalle loro eeneri. Sono spostati che per giustificare se
stessi, inventarono la formola del nuovo partito. Si vive di con-
trasti nel mondo fisico e nel mondo morale. Chiamateli como vo-
lete, i partiti esisterango sempre.
Dimostra la differenza esistente fra la Destra e la Éinistre,

esplicandone il concetto storico, legislativo e parlamentare. gli
uomini di Destra nei loro discorsipceettano le riforme compinte
per salvare le istituzioni in pericolo causa i radicalj, che vogliono
eselmd dalla Camera. radicali mi hanno attaccato e mgrattato
non muto però la mia opinione per questo. Ne fa la storié)¾-
corda la sua formola del 18644 La Monarchia ei unisce, a re
pubblica ci d;viderebbe. i I radicali gridarquoAllg scandalo e si
recarono in pellegrinaggio da Mazzini per assicurarlo della loro

egegtgjopo g487¢ divonneio Ministri e sostegno delja hionar-
chia. I radicali dega Camerg non farono mai d ostacolo allo e ol-

La istituzioni non corrono pericolo; 10 correrebbero ove la rea-

I zione si impossessasse del governo e distaceasse il popoloÀaí Re.
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La mia vecchia formola accordo del popolo col Re, ed io vi in- 4. Gara sociale fra i canottieri Roma con Yole a quattro rema-
vito a seingliervi al gido di Yiva il Be! (Applausi fragarosis- tori._ Vinse Vega (berretto celeste). Premio: medaglia offerta dal
simi eproÏungati, e grida di Viya il Re! Viva Crispi I L'oratore ò Sni eo i edpËr e

.compagnia del secondo reg-eivample felicitato gimento del genio con barconi a dieci rematori. Vinso il barcone
11 cui timoniere (Francesco Bergonzi) portava la fascia bianea.

1\TOTIZIE DIŸERSE Premio: bandiera offerta dal municipio di Roma.

Festa scolahtica. - Domenica, 22 corrente, alle ore 2 po-
meridiano, nella iande aula del R. Liceo Ennio Quirino Visconti,
elegantemente adornata di tro i formati da bandiere nazionali e
comunali, ebbe luogo laionsueta annua premiazione dei bainbini
di ambo i sessi degli Asili irifántili israelitici di Roma.
A quella festa scolastica assistevano S. E. il Ministro della

Istruzione Pubblica, il marchese Gravina, prefetto, il comm. Biagio
Placidi, asseisore per la þùbblica istruzione; i professori Canima-
rota, Gazzone e Piperno, il comm. Strambio, il comm. E. Giu-
ciani-Alibrandi, i comm. Samuele Alatri, altri ègregi persortaggi
e buon numero di egregie signore, nonchè i genitori dei bambini
premiati e di quelli che presero parte ai canti, ai giuochi ginna-
stici ed ai dialoghi che costituivano il programma della festa, che
ebbe principio con una preghiera cantata dif tutti i bambini, a

cui fece seguito un breve e succoso discorso del cav. Giacomo
Alatri, presidente degli Asili, discorso nel quale si tributa 2iieri-
tata lode a quanti contribuiscono a fare vieppiù prosperare la be-
nefica e pia opera che impartisce pane ed istruzione a quasi tre-
cento bambini, la maggior parte dei quali appartengono a povere
famiglie.
Il discorso del cav. G. Alatri fa ascoltato con attenzione, e ri-

scosse vivi applausi.
Un prolego, declamato dalla bambina Fortuna Di Veroli; 11

mio ritratto, sonetto recitato da Marco Fo'a, bambinetto di quattro
anni; Icerchi, canto den movîmenti eseguiti dai bambini della
1 ezione; Ilfratellino, dialogo recitato dalle bambine Olga Vol-
toýra Rettiriä Immpionti; Laboran tutte, cantä imitatifo ese-

gáito dai bambini della 22 sezione; e Galoppa Morello scene re-

citate da EsteFPacifico e Amedeo Manasse piaequero moltissimo,
e valsero unanimi applausi ai piccoli esecutori ed allo egregie
maestre che con tanto amore ne curano Peducazione fisica e mo-

rale; ma, oltre ogni dite piacque, e fu dovuto replicare a richiesta,
Il bivacco del bersagliere, canto patriottico con maree ed evolu-
zioni, seguito da cento bambini, sotto la direzione della diret
trice signora Eugenia Rava.
Fatía.la distribuzione dei premi, fra i quali due premi d'onore,

per eccellenza di merito, furono conferiti alle bambine Ester Pa-
cifico e Fortuna Di Veroli, la ben riuscita festa scolastica ebbe
termine con l'Loo a Pröbel, parole di Ulisse Poggi e música di
G. Gorgni, eseguito con gran precisione da un centinaio di
bambái

Le regate. - Ieri, nel pomeriggio, lungo il Tevere, una
gran folla assisteva alle regate che ebbero luogo a benefizia degli
inondati, regate che riuscirono benissimo, ed il eni risultato fu il
seguente:
1. Gara fra i canottieri del Tevere ed i canottieri Roma con

lance a otto rematori. Vinsela lancia Clotilde dei canottieri Roma.
Premio: una carabina offerta dal Ministero della Marina, e meda-
glie offerte dal Múnicipio di Roma.
2. Gara sociale fra i canottieri del Tevere con 4 canoe a 4 re-

matori. Giunse prima ßtresa (berretta bianeo) e seconda Elba
(berretto giallo). Premia: medaglia e pergamena offerte dal Mi-
nisterg delle Marina.
8 Gara fia Ï citiottieri 1 'Ï'evere ed i canottieri Roma con

outriggeds a quatto rematori. Vinseto, con Maria, i canottieri
del Tevere. Premio: banliera e medaglie offerte dal Regio
Y. C. I.

TELEGRAMMA METEORICO
delPUfficio centrale di Ineteorologia

Roma, 21 ottobre 1883.
Pressione poco cambiata da ieri sulPEuropa, altissima (780)

sulla Russia, minima 743 al nord-ovest dell'Irlanda. Continua
leggera la depressione 761 al sud dell'Adriatico.
In Italia stamane cielo nuvoloso o coperto sul cont nente e Sar-

degna, poco coperto e sereno in Sicilia, venti deboli specialmente
settentrionali, barometro livellato intorno a 762 mm., termomefro
piuttosto basso.
Mare calmo o mosso.
Probabilità: cielo vario, venti deboli o calma.

ßOLLETTINO METEORICO
DELL'îlFFICIO CENTRÁIX DI METÉO ÓÈÓGIÀ

Roma, 22 ottobre.

Stato Stato , ,,ggi
S'IMIONI del dielo 401 0

8 ant. 8 ant klassima Miniata

Bellano....... Sl4 coperto - 13,3 6,2
Domodossola piovoso - 9,8 8,6
Milano........ 114 coperto - 15,7 9,2
Verona ....... -

-
--
-

Venezia ...... 114 coperto calmo 14,0 9,6
Torino........ nebbioso - 16,2 9,8
Parma........ coperto - 15,9 9,3
Modena....... 814 coperto - 16,5

.
11,1

Genova....... coperto egg. mosso 19,4 15,0
Pesare........ 112 coperto calmo 16,8 8,il
P. hiaarizio.. nebbioso enlmo 18,5

. 13,6
Firenze....... 3(4 coperto - 19,2 9,7
Urtlino........ 114 coperto --- 13,5 11,2
Ancona....... sereno calmo 16,8 12,8
Livorno...... coperto calmo 19,6 12,3
Peragia ...... coperto - 17,1 9,4
Camerino.... coperto - 14,1 7,1
Poitoferraio. coperto calma 18,9 14,þ
Aquila........ 3(4 coperto - 14,0 5,3
Roma......... coperto - 18,5 10,2

Foggia...... sereno - 19,3 9,8
Napoli........ - -

- -

Portotories.. 3[4 coperto calmo -
-

Potenza...... 114 coperto - 15,5 5.0

Lecce .,...... 112 coperto - 20,0 11,4
Cosenza ... . 114 coperto - 17,8 11,0
Cagliari...... 8 4 coperto calme 23,0 13,0
Catanzaro ... sereno - 19.2 13,5

Reggiö 08.1... coperto calmo 21,0 16,9
Palermo...... coperto calmo 25.8 14,4
Calt issotta sereno - 18,0 11,0
P. Empedocle 114 coperto calmo 20,2 14,8
Siracusa...... 314 coperto calmo 21,8 15,0
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Osservaterlo del Collegio R018880 -- 21 ottobre 1882. Û8 EVRÊ0fl0 (101 Û0llegÎ0 Ë0Rial10 -- ottobre 1882.

ATaTREEA DEI,LA STABIONE= 49., 65, AI.TEESA DEI.I.A STABIONm == 49 65,

8 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom. 8 ant Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 7ß1,8 161;5 161,3 762,2 Barometro ridotte 1620 761,8 761,2 7623
apa e al mare a 0 e at mare

Termomet.esterne 11,4 17,4 18,2 14.5 Termomet.esterno 11,4 18,9 19,4 16,9
(centigrado) (celytigrado)

Umidithrelativa.... 88 68 62 81 Umidithrelativa.... 88 65 58 85

Umiditàassoluta... 8,81 10,11 9,68 9,91 Umidità assoluta.. 8,81 10,60 9,74 12,11
Aneinoscópiodabl. Calma Calma Calma Calma Anemoscopioevel. N.2 W.2 SW.11 SW.5

r.media inkil. orar.media in chil.

Stato dèlcielo........ 7. nubi 9 nubi 8. nubi 0. sereno Stato del cielo........ 9. coperto 6. cumuli 6. cumuli 10. plove

OgERVgIONI DIYERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. = 19,8 C. = 15,8 R. | Min. - 102 O.= 8‡ R.
Termomeer : Mass.- 18,5 C. - 14,8 R. I Min.- 9,7 C. - 7,8 R. p¡gg¡g ja 24 ore: nim. 0 2.

LISTINO TJFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 23 ottobre 1882

PREZZI FATTI OORS I dl ED I
VALORE

.

a col tanti
CONIANTI TERMINEA Ia Û R I GODIMENTO

No ¯ Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura le ne A

Jtendita italiana 5 010 . . . .
. . . . . . . .

Detta detta 5910............
Detta detta 3 0(0 . . . . . . . . . . . .

erjificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . .
Prestito Räihano, Blount . . . . . . . . . .

Detfo Rothschild.
. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiasticí 50IO . - -

ObbligaziontMunicipio di Roma . . . . .

Azioni Regla 09interessata de'Tabacchi
Oðbligazionidette 6 010 . . . . . . . . . .

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . . .

Bailea Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

Banca Romana
. . . . . . . . . a . . . . . .

Ilanca Genekale
. . . . . .

. .
. . .

. . .
.

Società Generale di Credito Mobil. Ital.
Società Immopiliare . . . . . . . . . . . . .

BaneodiRoma
................

RaneaTiberina ................
Banca di Milario

. . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Foridiaria Incendi . .a . . . . . . .
. . .

.

Id. Vita
................

Sociptà Acqua Pia antica Marcia
. . . . .

Obbligadionidetta 1. . .
.

.
. . . . . . . . .

Società Italiana per condotte d'acqua . .

Anglo--Romanä per l'illum. a Gas . . . . .

Compagryia Forídiaria Italiana . . .
.

.
.

Ferrovie complementarl . . . . . . . . . .

Telefoni ed apblicazioni elettriche . . . .

Strade FerrateMeridionali. . . .
. . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridiongli 6 OIO (oro). .
. . . , . .

Õbbl. Alta Itâha Ferrovia Pontebba
. .

Coníp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 Oio
Éstoni Str. Peiri Palermo-Marsala-Tra-
pani la e 2a emissione

. . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . a .
.

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . .

.
. . . .

16 gennaio 1883 - -

1e luglio 1882 -

16 aprile 1883 - -

1e ottobre 1882 - -

19 giugno 1882 - -

lo ottobre 1882 - -

16 luglio 1882 500 500
,, 500 850
,, 500 -

1000 750
,,

1000 1000
,,

500 250
,.

500 400
16 ottobre 1882 500 500
16 luglió 1882 500 250

,, 250 125
,, 500 250

1• ottobre 1882 500 500
1° gennaio 1882 500 100 oro

250 125 oro
16 luglio 1882 500 500

,, 500 500
,, 500 oro 250 oro
,,

500 500
,,

150 150
250 250

16 dicembre 1881 100 100
1° luglio 1882 500 500
- 500 500
- 500 500

500 500
- 250 250

16 ottobre 1882 500 500

- 500 500

10 luglio 1873 500 500

89 90 89 92 92

- 91 60

- - -
- 87 75

89 90 89 92 ya 89 92 ys - -

- 91 50 - - -

- - - - 84 80
- - - - 92 10

- - 1050
,,

652 25 - -

606 ,,
- -

- - 435
,,

- - 915
,,

-
- 505

,,
-
- 879 e

- - 200 ,

- 458 ,

- - 270 ,

Seonto C A MB I Ÿ¾EZEI REZZI pggggg Aggg.MESI FATTI
Rend. it. 5 0;O (to luglio 1882) 89 90 89 92 1t2 fine c.

90 Banca Gen. 552 25, 552 fine c.
3 ys0¡O Francia.

. . . . . . . . . .
. chèques 100 75 100 75 Banco di Roma 606 fine e.

5 010 Londra . . . . . . . . . . , eh ques

25 16 Nomin.

5 010 Vienna e Trieste
. . . . . . 90g. -

-

5,0¡0 Germania.
. . . . . . . . . .

- -

Gro.
. . . . . . . . . . . . .

- 20 St Nomin.

Per il Sindaco: A. MAncmONNI.
Sconto di Ëanca 5 010.
þtereBSI sul gnticipazioni 6 010.
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ínunio1NË D AkÏÏÖLIERíÁ ÑìtÈ¾ ÀÙÙEnkfŠÌëdfiWW
DELL'ARSENA LE DI COSTRUZIONE IN TORINO PEÂ iÂÂEGÌÀ kÀËÌ ËÑÈÈIA

Si fa noto che nel giorno 15 del mese di noyegnbrp 1882, alle ole 2.pomer;-
diane, si procederà in Torino, nell'ufficio ed Avanti 11 direttoie dell'Arsenale
di costruzione, in Borgo Dora, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'ap-
palto della seguente provvista·

Lotto priano.
I ND 1 O A Z I ONE Tempo utile
degli oggetti Quantità 1mporto Deposito per

la consegna

Tavole aiiloce del il 2 . lYÏ. Ì1, 500 2250
Tavoloni di noce > 1 . 11)00 120Q0 2000 .GioùàÏ 90
Id. id. > 2 . .500 5000

Totale L. 19250

D I ST I NT A GrosaezzaLarghezza Lunghessa
11Ìim. millim. metri

Tavole di noce del it. 2 . Metri q. 300 $3 280 2,00
14. id. i 2 . > 200 83 400 2,00

Taváloni di zioce del n. 1 .
i 300 98 850 2,50

Id. Id. > 1 .
> 700 80 320 3,00

Id. id. > 2 . -
> 500 60 800 3,00

Lotto secondo.

IND ICA ZIONE Tempo utile
degli oggetti

Quantità Iráporto Deposito për
la consegna

Fusti, di quercia. . . . M. c. 25 2750
Panconi di quercia. . . » 75 19750
Travi di quercia . . . » 25 3250 2000 Giorn1 90

Travicelli di quercia . . » 5 850
Totale L. 19600

D I ST I NT A 0sraãs|zzaLarghezza Lunghezza
milhm. milhm. metri

Fusti di quercia , . . . Metri cubi 25 820 820 3,ã0
Pariconi di quercia . . . > 10 2 0 450 4,00
Id. id. . . . > 10 200 450 4,00
Id. id. . . . > 10 180 400 3,50
Id, id.

. . .
> 10 lh0 350 3,50

Id. id. . . . » 20 130 $50 *d@0
Id. id.

. . . > 15 11Ì0 ÈÛ0 3,50
Tini di guercia . . . . » 26 750 350 ,50
Trayieelk di quercia. . . 5 150 150 4,60
Le cotidiziofii dippalto son visibili presso la Ëirezione predetta e nel locale

sliddetto dalië ore 11 antimeridiane alle 4 pomeridiane.
Gli.accorrenti alPanta dovianco fare Polferta mediante scheda segreta, fir-

mata, spggellapa e scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una lira.
,
Il deliberamento seguirà lotto per letto a favore deiriliglitre offerente cÏ1e

nelpuoglertito firmato e stiggellata avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per 10 meno uguale a quello niinimo stabi-
lito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo
clì¾ sarannogiconosciuti tutti i papiti presentati.
Il ribgsso dovrà essere chiaramente espresso in utte lettere, sotto pena di

pullitå del ärtiti da pronunciarsi seduta stante dalÍ'autonta clie presÏeae
l'asta.
I fätäli,esälail terminé ùtile per presentâre utta offerta di ribasso llon infé-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, hono fissatia giorniló, decor-
ribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempa medioÀi Roma). .

Gliys alty per esperg 4mmessi a presggtarp i loro partiti do-
ygngo Direzione sudd'että, õvvèfp pressö tina T tendeMä di
finanza 6, 11 €þóàitudi cui höyra ill tohtantindin titoli di fettaita
þubblica dello atual portatóre al valore di Borsa del giorno antecedente a
quello in cul viene eseguito il depósito.
Sarà facoltativo ggli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel-lati a tutte le Dirõziom territoriali e di stabilimenti dell'àžmg od agli utlicLstac-

cliti da älsše dipeildeliti3 di qilehti ultimi partiti pyrò šdà si ferii ilcun cólito ad
non giungeränno lla Ðirezione utÌicialtheitte e prinik delfa Bitura delPiticanto
e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e pre-
Beatata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno diYea definitivi peý
EkJ°&NiŠdd.WillA"AW&20'ete"W¾aa e As
trovanida Direziõíte theha ridevut il depositor
I depositi presso la Direziotie in oùi ha luogo Pappalto dovranno essere

rpsNtali lle ore 11 antimerigiane alle ore 1 pomeridiana del giorno fissatd
ara õ pÑnsi ÑraÈ uÏli i i 9 rión ÅË o ËËnÌaÏi, Ë ÉllÈÉl i Ãte

u ear I graa a col bollo ordi ri à una liFa e tpfbili ce cor ekono ri

d I a
a, di hollo, di registro, di copie, ed altre relative sorio a carico

Dato in Torino, addi 17 ottobre 1882.

Il Segretario: G. GUIDi,

A termini delParticolo 98 del regolamento salta ontabilità ganaridet46110
Stato; approvato scon R. decreto & settembre 1870 5853, ei notHigg uhe l
appalte, gi cui nelPavviso d'astá del 3 ottobre JB82, dei lavori per la
Goetruzione di tre forni per i•icuocere lamiere e verghe inet I
lidhe. - Inipiånto di lûe câldete N vap - Cogi užíö i
un fumaiuolo boniuhe ai fond bd ille cAld 16 Altö mp i 3 d
altri lavori accessori ell'officiñá n. 29 delliršëtiãT are

marittinto,di Vennia per lo ammoutúe di lire 68 000, da ese

guirsi nel termine di giorni 120 (centoventi), a

stato in iãeãnto d'oggi Reliberato mediáñtirnbasso ilt 15 fŠ i GBŸto.
Ëgperciòjl pqbblic& è diË1dÂto u$e il tWrniiñe util , o in tátiù¾er pre-

sentare le oferte di ribasso, nonminore del ventesimo, sul pezzo di lire 57¢9
natta rimlIÍ©PM g1 già foffn vihõeoh Ai ski angro manda alla OrA B Tnäri

diane del giorno 26 ottobre 1882, epirato il qual tertàine non sarà più àëcei
tata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza iptendaggra la 81ÑAdicaga giminuzione de ge-

eimo deve, alPatto della presentaziqge Negla relativa oferta, accompagnarla
coi certilleati e colla iltiitanza del deposito prescritti dal suecitato avviso
di asta.
Iloferta può esÑere préséntata alfûlfibio Ùella,DÍrezione dalle er 10

10 antimeridiano tutti i giorni Éno al 26 dal medé di ttóbre 1882.
Venezia, addì 20 óttobré 1882.

Per la Direzione

5908 Il etÑ io: ÉÔÑŠ'IÖËËÌ¿I.

BANOAAGRICOtilT&T.TRWR
etabilita in Firenze, ItgiàdaËioxile

Avvisopr gronda convocazione ---- Assemblea generale.
Non eëàendo liuanita kalida, per mancanza del numero degli azionisti in

tervenuti e delle azioni d«pduttaf y Frbàetifte daiP&rtióólp 51 italfè rátÅato
sociale, l!assemblea generale straordinariaionvöbatsŠef il glörlio qfiafföfdlei
ottobre corrente,
Il Bottûsgritto ear. Lodovico Daneo, nomigato straleiario provvisorio della

Banca suddetta, con sentenza del Tribunale olvile Wi Firehšë,1F äi Tiibäû
di commercio, in data 17-2Œ dicembre 1881tdichiaratài ýrbViriëoriatrídäte é
cutoria, deWitantente registrata ett ancire notincata il 18 aglato 4> g,f sta e
le dinaissioni daté e confermate in gindjsio dpt pre edenti ligniñatirÏ sign
cav. avvocato Giuseppe Maracchi, car. avv. Gaetano Bartolt e nav. Igna o
GirAud,
In esecuzione della detta sentenza passata ora ih giudicato, e col conco

all'uopo del comm. Evandro Caravaggio pure sottolieritto, nominato assi
ad essq cav. Daneo, liquidatario d¼lla detta Banca, nell'assemblea gene e

straordinaria, tenuta l'undici marzó corrente,ayno,
Invità nuovamente gli azionisti hella sfÀssa Banca ad naa seconÃ asse

blea gènerale stabilita per il giorno quindici noverkbre piossiino ventur
afezzogiorne, nello studio dell'avv. Ulpianh Pampáloni, in Firenze
mente posto in via delle Oehe, n. 11, primo piano, a sinistra, per deliberaf
enlle materie già poste all'ordine del giorno, e pubblicate per ja prima a

semblefí, cioè:
a) Nãfnina del presitente dalPaduWah¾à è toãtiksfolie OlP Ï!idif;
b) Rapporto del cav. Daneo sullá aituazionegenerale dggli AfariisöbÝ
c) Conferma della nomina fatta nelfaltitúá-fesemblea end«etta delE äi

gnori cav. Lodovico Daneo e comm. Evandró CáravaggiM'à liqnidätáÉl, %¾i
poterì gM donferiti, salvo che Passembl á dîedä 01 piácedefe, alfdälia %tikte|
alla nomina di altri liquidatari in loro surrogo, e cólle relative facoltà .

ferirsi
4) Deliberazione a prendersi pir:la ploseenzione dellä Equidas one er

assientare il comune interesse degli azionisti.
Si ricorda che ai termini degli articoli 44 e seguenti dello wtatuto Socikla

possono interreaire alPaesemblea i, soli astonisti possessori di vend o if
azioni, e ehe abbiano operato tátti i norsamenti sulle metesi 8944 o'ghivgiÍlí
gzioni danap diritto ad un voto, ma nessuno potrà avere, sia per a oh pg
conto di altri, più di ciggue Voti.
Gli azionteti che abbiano fatto 11 deposit telle azioni potranno farsi rWþ-

presentare da altri azionisti aventi pur diritto ad intervenire alPatsemblei
mediante speciale mandato in forma antenties.
Il deposito dei titoli delle azioni per intervenire alla detta assetabléadöyrà

fargi dieciatiorni almeno þrimâsdella medúàima, preileo e nèlPußielo Ædfáto
delPavvocato Ulpiáno Pampaloni, in Firenze contro rilascio della relatiVa

Qualunque poi sia il numero degli astonisti intervenienti alla detta pnOV
SWM19g, e gpalunqye il numero delle azionideppgitate, hattendeel diiAB
agmblea di sepopg4 convocazione, saranno valide le deliberesióni a grenderil
sulle r AI-erle suddette ai termini delPart. 52 dello statuto sociale.

Firenze, 21 ttobre 1882.
0BGERO.RMEO.

01 & GARAVAGGIO,



IME WRMSwiiwiWriñW¥Œtt27¾¾¾UNämRUumur

VVISO.
Si avverfei sÔ$ÀriâÍË: o Šfi Ã$ÔÑÊÊÊÔinÑ d ËÂta nuniero 19, in

data 10 otiobre corrênte, pel reineanto in deguito ad offerta de tentesimo
peFPapyälto della provvista dei ine da müninionetel territoriddefÝ Øõfpo
darmata, dhe Pulteriore ínaggiote¾íbasso di un tanto per ogni eènto Ùregin-
dioato ik dëtté avviso, sul fesso residkäla della razione in fire 0 1959708

vrà cadere sagra i diecimillesimi 1959, non dovendosi tener conto della ri-
maÑent frazione 7 8, e ciò a senso dell%rt. dei capitolf generali d'o-
eri (edizione 1882) che devö reggera talbWplialto.

ologia, 14 ottobre 1882
Per dëtta Dire ione

5918 Ì¿ dapitario Commissano: G VIGANO'.

E01X PREFETTURA DI úEGGIO CALABRIA

Bi ronde noto al pubblico che nello avviso 'asta di questa Prefettura in
data 9 corrente mese, relativo allo

Appalto dellafornitura delle carcerigiudiziarie di questa provincia
pel quinquennio 1883-1887,

a per ei e dishlaiato chila diaria di ciascun detenuto in seguito alla di-
únuzione del ventesimo trovasi rido ta a centesimi 68, mentre invece do-
ava dirsipentenimi ogen, sulla qual somma si-terrà l'ultimo e deûnitivo
esperiment 'astinel giornó di sabato 4 novembre p. v., ûëeato ooll'avviso
Buddetto.

Reggio Calabria, 21 ett,obre 1882.
5916 12 ßegretario delegato: ZENO POPILLI.

O e r e o dell'Esat-.
foria consorsiale pel quinquennio 1883 887.

É president de14onsóržfo,
Visti gli atti di deneizion del primo e did dpe to r l'ap-
palto i queata Esattöria consorsiale p i qdiúquenälo 1888-1
Visto il verbale della RappressatAnza congoyziale in dptá298ettembre p.p.,

col.ggale non ancettandolantea ofertaffsk¾per-l'assassione dell'Esattoria,
pel EURVO quinquennio, e giovandosi della recente eenbessione Ministeriale
che proroga i termini per il conferimentó delle Esattor n questa provincia
a tttttò iP trentano ottobre corrente --

Visto l'altro verbale della nominata Itapprps94tanza in data 12 aorrente¿ e

ade noto «Inantopegue :

Dal giorno di oggt ein aHe-ore dodici del mattino di giovedi 26 del mese
corrente ottobre è apertoalella sala municipale di questo comune capoluogo,
durante forsria À'uflicio, il concorso per terna all'appalto delPEsattoria pre-
detttpel úniáquennio 1888-1887, sulla base délfaggio di lire cinque per ogni
cento lire di versämento d'imposte, sovrimposte e tsess, ed altre riseossioni
esigibili, coll'obbligo del non riscosso dome riacosso, gitista quanto ha deter-
minato la Rappresentan&4 consorsiale coli deliberazione .in data 20 settem-
bfe prossimo passate.
Si richiamano per fossekvanza le-altre condizioni etabilite nel preeþdente

avviso di concorso, inserito nella Gazzetta Uffeciale del giorno 18 settembre
1882 n. 218, e quelle riportate nel capitoli g¢ciali precogatemente feghp-
rati fleibili in tutte Iè &ãTälliãio nella segreteria.comupale,

ampagnano di Roma, 21 ottobre 1À82.
5909 Per il Presidente del Consor o E. ÂPPELLL

DIREZIONE BI 80MMISSARIITO MILITARE DELLA DIVISIONE BI BOLOGNA
Bi notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano occorrente per Pordmario servizio del pane ad economia per le truppe, si

procederà addì 31 ottobre corrente anno alle ore S.pom., presso questa Diretione ita in iriãMarsala, alazzo Grassi, al civico n. 12 (già via di Messo
SanMartino, n. 1778), ed innanzi al eignor direttore, a pubblico incanto,mediantepartiti segreti, per dare in appalto le seguen‡i pžovvistedi

: - ,Frumento occorrente per i Paniñei militari di Bologna e Modena.

I ND I C A Z I ONE Grano da provvedersi - Quantità Somma

del magazzmo Numero
per cadun Rate per

le rov e Qualità tuan ietà dei lotto di
us n TEMPO UTIIÆ PER LE CONSEGNE

devono servire Quintali Qu fa¾ oonsegna
faor reale

Bologna. . . . . Nazionale 6000 60 100

Modena.
. . . . Id. 2000 20 100

Il grano da provvederai dowä essere nazionale, del raccolto dell'anno 1882,
del peso non minore di hil. 15 per ettolitro, e conforme al campione n. 1 per
11 grano da introdursi nel Paniûcio di Bologna, e n. 2 per quello da introdursi
spel Paaificio di Modena, esistenti presso questa Direzione.
Jaecondizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzionie Sezioni di

Commissariato militare nelle localitå in cui verrà fatta pubblicazione del pre-
sente avviso.
Gil accorrenti all'asta potrann fare oferte per uno o più lotti a loro pi&-

elmento, meitante sched segrete firmate e suggellate, scritte su carta illi-
granata col bollo ordinario da una lira.
«Jl deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di chi con proprio par-
tito segreto avràoferto lierpgni quintsle di frumento a provvedersi un prezzo
maggiormente inferiore o pari almeno-a quello segnato in apposita scheda
segreta delMinistero, da servire di base allo incanto, e che verrà aperta dopo
.ehe saranno stati riconosointi tutti i partiti presentati.
c. Il prezzo oŒerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullità dei partiti, da pronanziarsi, seduta stante, dall'autorità presia
dente l'asta.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare oferte

diaribasso non inferiore aLventesimo del prezzo diaggiudicazione,sonollasati
a giorni cinque, decorribili dalle ore 3 pomerid. (tempo medio di Roma) del
giorno di provvisorio délibéËamento.

.
Gli aspiranti a detta impfába per essere ammeisi à licitare dovranno timet-

tere a questa Direzione Ís riceŸàta comprovante di aver fatto in una delÏe Casse
dello Stato, incaricate di ridèèèré d amininistrare i depositi; iLdepäsitoprov-
visorio della somma di lire duecento per ognuno dei lotti per cui intendono di
fare oferta, quale déposito sarà pol pei deliberatari cogvertito in cauaione

La consegna della prima rata dei quintali 6000
di frumenta per il Panifleio militare di Bologna,

2 L. 200 dei quintall 2000 per quello di Modena dovrà ef-
fettuarai nèi'deffi PáËÍtici exifrö 10 giorni a par-
tire da quello successivo al giorno in cui il de-

2 L. 200 liberatario avrà ricevuto favviso d'apyrotazione
del contratto, e la anecessiva consegna dovrà

.
eKettuarsi parimenti in dieci giorni, colPintervallo
però di giorni dieci dopo l'ultimo giorno del teinpo
utile tra la prima e la seconda

definitiva a norma di legge; tale ricevuta di deposito dovra èsgere ptesen-
tata separatamente, ossia non inchiusa nel piegó contenente Poferta.
I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debitofgh-

blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente ragguagliate al pnesso
risultante dal corso legale di Boreadella giornata antecedente a quella in sai
il deposito stesso verrà eseguito.
Non sargnno ammesse le oferte oöndizionate o fatte per talpgratqma.
Sarà facoltativo agli aalliranti all'appatto di presentare iloro partitia tutte

le Direzioni e Sezioni di Òpmmissariato del Regno; ma ne sarja teppto conto solo
quando pervengano a questa Direzione uilicialmente prima ch¾ sia stata di-

chiarata aperta l'asta, e consti del pari unicialmente dell'erettuato oposito.
Éaranno acesttate anche lá oferte apeditejirettamente pèr la tips aguili-

elo appaltante, purchè giungano la tempo debito e sigilla1¡e ageggio, A'asta,
siano in ogni loro parte regolari e sia contemporaneamentedanam deÚ¾ußi-
eio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta,r la rova antentica del-
l'efettuato deposito.
Gli oferenti che dintors luogo dove nún vik alonna autorÛi ilitare

dovranno altreal designake una Ideantä, sede d'uaa autorità militare, pêr ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accet‡ate e

non hanno valore se i,mandatari non esibispopo in originale autentico od la
copia autenticatajatto dipposura speciale.
Le spese tutte inerenti agli meanti ed aÌ contratti, cioè di segrËteria, carta

bollata, di stampa, di inseratone, di rpgistro, saranno a carico del delibe-
ratario.

Bologna, addi 21 ottgbre 1882. Per detta Direzione
5910 B Capuano Commissario: G. VIGANO'.



R temþo assegggto coÚ viso del 12 settembre scorso, inserito dei n 215 AVVÎSO ÀÌ þÌÊÝÍS0rio deliberamento.
elig Gazzettagger la esikihlonk delle domande di concorsaal detto appatto A senso dell'art. 98 del régolamento suÌIa Dontibilità generaÍ dello Sta
lene rorogatGilnd al ST trait approvato con R. Aecreto 4614 settembre 1870, nuin. 5852, si noti les ch I
Mei ca#itoli specurli fa gjiglio variati l'art. 20, e si soppressero gli l'incanti dioggi l'appalta por la provvistiÀi grano dajntendarsi í
oli 19 kg2•ge pppgono ferme le altre condiãioni tutte portate Paniñeimilitari di Bologna e diModena
etto avviso.

come da avileo d'asta in data 9 ottobre corfente, n. 18, venne provvie
occantassus li l ottob mente deliberato ai pressi seguenti:

a sinaaeo: c. coxIDDI. QuintËli 6000 peljihiiûõio di ologita a lire2598per quíntal

BARLETTA k.iË°.Î °iÛÅ°.°,.d o an 1 9 peer
sentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore

Appalto alell ma útenzione di tuffe lè strade comunali a pie- pomeriatane asi giora se ottobre cirrente (tempimdaid a Roma) sidratá
inco pár annÏ e0Sirere dalla data media della consegni, qual termine non sarå più socettata qualsia offértâ.

pelpresuntigo anuno conipenso di lire 14,797 83, pagabile a seÎt ren e conse naa atenas i eb I I a'dna a e i si s

até biinestrah coambilita ione di pagare l'ammanimento di in tutte lettérè Pâminontag anilbisso offerto, e inoltre, ma separatamentét
recciaãe che sar&dovuto all'appaltatore précédente, anche la ricevuta del deposito preagritto dalPavviso d'asta suddetto, attenendo

tutte le altre condizioni di eni nell'avviso d'asta di sopra mdiesto.

agtignnycok|ntëfdssé a scalare del 5 per cento, me Bologna, addi 20 ottobre 1882.

ilante ritenute sulle rate bimestrali, e ciò in seguito alla de.. Per aceta narezione

eizioûúTiita kuliá))iogò nel 18 andante. 6912 n capuano commissario: a VIGANo .

alle ore il åstifnei•íðiatí¼deE2tontrante novembre si procederà su questo PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI I.UCCF
alazzo manie ale ad un éecay(do pubblidoaneanto per Pappalto suddetto, il
uale verri 991 Ige do gplia cagdgla vergine a favore delPultimo VIABILITÀ OBBLIGATORIA
migliore ofre e.in ribaseo di thi tanto per cento sui prezzi descritti nella

relativa tabelta/qifåla que sia il iminero dei concorrenti, e salva l'ofFerta di
NeätestinöiW tutto il inezzog(tempo medio,di RomaLdel T dge stesso en- AVVISO À'ASla por À0ÍÌOÍl1VO deliberamento a termini abbreviaty
tränt hvÑ bfÑ. Si fa noto al pubblico che in séguito allinoanto tenutosi in questa Prefeti

on earÑ n Ëeeht e ne a offerte di ribasso inferiori a lira una tara, ginsta l'avviso a stámpa del 20 settembre a. a.,ad eitinzione di candelà

er cento, vergine, per l'appalto dei lavori e provviste per la costruzione dell'ultimo

Per essere aminesso all'asta doyrå presentarsi un,fideiassore solidale e sol- tronco della strada
comunale b igatoria Francesca e Fragoesca Neonhisi

ibile, e depositarsi una uzion di lire 10,000 in contante od in rendita sul compresa la costruzione
Èi un poäte a tió Ïuei 601 ûnme Pescia nel conmni

Gran Libro si.corso di Borsa della eettimana che precede l'asta, o in libretto
Pescia e Uzzano, venne l'appalto stesso deliberato piovvisoriamente sul pg¼zag

tiuÏÌa Cassa diaisparmiodiscolate favorddel Municipio, o in biglietto di dLlire 50,856, e che in seguito allkltroavviso 40112correntepauledätto prezzo

Abnuta nottoscritto ha pársonÑeolv bile, oltre i primi due bimestri del com- fu in tempo utile, cioè prima della acadensaañeinfatali,
fatta Poßbría di ria

eSojmluailesine spranno pa ti dopo oessato Pappalto, e più lire 800 per
basso del ventesimo, talehè il pr szo steasp fa sidotto alla somma di le

anticipo di pese e tasse di registro. , 48C3q sta somma di lire 4 318 20 sÍ aprÍrà ii nuovo incanto in questa PrË
Sono a tutti visibili nell'alBóia comunale i capigli d'appalto con la,tabgHa fettura, avanti ileomm. Prefetto,o chi per esso, alle ore 19112 aat.delgiorna
Ï pient. 80 corrente ottobre, col sistema della candela vergine, colla osservansa ditutte
Barletta, 20 ottobre 1W2.

le forme e condizioni stabilite dal regolamento sulla Contabilità generále
Ilsegretario comunale: F. GIRONDI. dello Stato a settembre 1870, n. 5852, e le oferte di ribasso non potranha

ircondario di Froisinone es m or cean . pe
t e i I giorno dell'incanto al sig. pro-

§EPRA NO "'"i' fede di buona condo‡ta morale, di data recente, rilaseista at ela-

. . daco, o daÏ Tribunale civile e correzionale delcircondario al quale appartea-
AVVISO D'ASTA per l'appalto della riscossione dei dazi gover- gono i concorrenti,
naËivi e comunali di cotisumo, e tÃ Toccupazione suolo pub. 2. Un certineato d'idoneità, di data recente, rilsaciato da un ingegnere capa

degli affiel tecnici dello Stato o della provincia, in attività di servizio.
blico per l'anno 1883.

Quando perð l'sapirante non possa provare tale sua idoneità, e presentiin-
amenica dodici novembre prossimo, alle ore tre pomeridiano, in questa ygge paa perpona,elte riunipea Ipecondizigni enesprê6ee, e aHa quale egli si

municipale residenza, avanti il sindaco, o chi per esso, si pro6ederà all'a* obbliàhi di añidare l¾secuzion dgily ppere, I mministrazione potrå ammet-
palto di cui sopra' terlo all'incanto

'

G i aspirimgdovränno presentare sicurtà solidale di riconceeluta solvibi" 3. La quietan a rilasciata dally Tesoferia práÑinciale, che fâccia fedp gel-
pongare Ïirá tricento per spese di asta, registro e relative, salvo 11¯ isegeguito deposito della somma di lité iÔ00 comé caustone provviacria a ga-
· ranzia dell'asta.

Uasta si aprirà sulla corrispost di lire ventimila, e le offerte in aumento L'appaltatore dovrä porsi in grado di stipularé l'opportuno contratto entro
nongettãñno essere inferiori a lite cento, e l'aggiudiessione seguirà col In giorni cinque da quello dell'aggiudicazione definitiva, e aarå tenuto ad of-
todo delle candele, a favore del migliore offerente, con le norme presórittedä! feire una cauzione di lire 4000, la quale non sarà altrimenti accettata che

oIdirülågsbila OdätabilijË génerale dello Stato' iú valatd i kale ¿ti edole del Debiti Pubblico dello Stato al valore
Itaäla saràÀŠenuta deserta se non vi saranno state almeno due offerte. Il corrente.

töin utiWa preachtare 16 offerte di aumento del ventesim al prezzo deiti Stipulato il contratto, sar immediatamente fatta la consegna dei lavori al-
tWima pkövvi riapggiudicaziose scade alle gre quattro pomeridiane di luned) l'appaltatore, il quale, a consegna ultidiata, earå tenuto a principiare i la-

Moveinbre vori medesimi, a senso dell'articolo 888 dellí legge sui lavori pubblici, afBao
I2piinnho tied gigdiesto sotto la stretta osservanza delle leggi, regola- di darli definitivamente compinti nel tempfindicato nel capitolato speciale.

inenti governatiäi, e più specialmente delle istruzioni Ministeriali 26 ottobre Potranno in corso d'opiri èÑaer fatti ilfÏmpresario pagamenti in accontos

1879, nonehh>det capitoli e regolamenti del comune, che conferiscono pure il come viene specificato altart. 16 del capitolato.
htó Ipsaangerglegle ipoteërsni beni dell'iggaltatore e sua sicartà, atti Tatte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo,
tŸ vuÑÙxlí if Rudais seNetéžia tielle ore di milicio• di registro, di copie, e le altre contemplate nei capitoli d'appalto sono a ca-

er pattà esprilÍno il baggmento del presso di aggiudicazione si fatii tTö Sco dell'imprenditore.
nicili 70ell'esattoge coínunale, in dådici rate eguali, seadentiÆ di ciascan Ægy tqtto qugIlo uant 1:oxi is diohiaritó Âel presente avviso d'aeta,
messi in moneta legale, od aWettenza che il rame earå ricevuto nellepfá Ÿimáxinistrasione appaltante intende richiamarsi alle leggi generali vigenti
oggioy dgl en o pgr centò ßtdle somme non pagate a scadenza sairà dal- in materie, ed ai capitoli d'appalto debitamente approvati per norma e re-

appaltatöra deviitä la múlg del & per cento. Allo acadere dell'appalto dovrà gela dil presente accollo, non meno che alle tavole e ai disegni d'arte.
dall'appaltatore buoniñoarei iÍ $ io sui generi rimasti invendati nei pubblici i capitoli d'appalto, i disegni, le tavole utteje carte relativeal prógetto
esercizi. trofanal ostensibili, nélle ore d'uËclo, in questa Prefettura.

Dallá Réiidofia(Inäliicipale 11 Ceprano, li 23 ottobre 1882· L¾ li 21 ottobre 1882.

14 ßegretario comunale: A. OARDELI.Ai 5907 70Con¢ìgilari incaricato: D. G. SOMA,
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V• ILDigt gge Generale TLCapo CostaMe
4 A. DUCIIOQUlt. A. CAansasel.

AÝVISO.

I el 'Ittb e efvile di

Che Ghetano ótehá di•ë,ao-
tal te lagaverna dispensatodå eio con gepreto del 24 no-
veni 1879, ha avanzato åpman al
Tribunale per ottenere lo e o
della cauzione notafilë, cóñal ate
Ball'annes rendita di lire quaranta-
einb"Ëe sul Gran Libro del Dëbito

lä siãoŸx à¾iÑiieaneiter-
mine elausgl gebbono essere fatte
nella cancelleria di questo Tribunale,
Per estratto confqime ellaeolato al

termini kiPartuSS della le à dal No-
tariato da inserirsi nella Gasse‡¢a Uf-
liblütë.

Catansarp, 8ÿÿt,tembre 1882.ŠfŠ Il cancelliere F. Soon.racs.

AVVISJ).
Si fa noto elre 11 giorno ¾ nofentbre

prossinio venturo avrà luogo avanti la
primä sezioile del Trihmiàlo nivile la
vendita del sottadescritto fófido in
grado di sesto, espropriato ad istanta
deiäignori Bassi Augusta in Biigioli e
cav. Alessandrp di lei marito ed a
3anno dei signori Ëmanueli Giuseppa
vedova di Stefano Bhésini noi à mi e
Brasiniitcole, Abgnato, Luigia dd El-
vira fu Stefano, e Testa Alessandrogma-
tito di questitiltiraa•
Porzione di casa, coniposta dell'in-

tíero ¡irimo piano sul mezzanino e por-
zione del sotterra della casa Vosta in
via Pianto, n. 26, che rivolta du via
Santa Maria dei Calderarj, n. 18, se-
gnata in.,mappa rione VII col n.662
sunalteilli †> e 7, donfininte i begi dei
signori Pietro e Paolo Rossi, le Rud-
dette vie salvo ecc., gravata dell'im-
posta erariale principale di L.187þ0.
,
L'incanto sarà aperto sul prezzo di

aggiudicazione aumentato del sesto dal
signor Augusto Bonajato De Bene-
detti, e cioè su L.13,125.

Roma 21 ottobre 18g2.
5903 Ë¾DASSERINI MAEIANO 700.

(26 piibbliiaWibo }
TRIBUNALE CIV. DI VITERBO.
Estratto di handoper vendita

ae - d'imanobili.
Sull'istanza del signor GIU60pp0 lia-

galli, domiciliato in Perugia, ed elet-
tiramente in Viterbo presso il prosa-
ratore Augustaje Cecebetti dal quale
è rappresentato,
NqlPudienza de 2ß novembres. V. si

procedèrà ålla vendita per inoanto
avanti si Tribuns14 di - Viterbo, a ca-
rico di Francesca Ramt ni vedova Pom-
pei, nonehè di Pompei DonienicW, For-
tanato Giuseppe ed Angelo, dei 50-
guenti beni poeti in Toscanella e ano
territorio, cità:
1. Terrego vignato igeontrada An-

gelo, distinfo in mappa Bézio e 001
a. 1841, della superficie di arb 17,
anantecolta Via provinciale di Viterbo,
ilDemanto;Di Lorenzo Giuseppe e fra-
2 il ni Ai tokÅsto grt la
coñtradaLaMáletta, distinto in t sto
sezione 16, col numeri 1806; 1307, 1300,
1310, 1811, 1812, della sub rücip di ét-
taro 1,pre 63 e centlare,90,,contingnte
collo stradello della Mo\e à, Bømneof,
Trpido i lo ser i
via del Macello, distinta obl numero
civico 15, ed in septaatoAol n. 318tgon-

Bah Giován J, salvi %cc.
L'indààto àarà sperto 6111 pkBiso ri-

base to di due decimi, é aioè di lire

W. SW.1V2"'.i'AA'n
já conformità a le copdpizfónllutf6 on-
telinte del bándo depositätõ få eghbel-
letis.

Viterbo, 20 ottobre 1882-
ygen Aggygry.s DEOCÈEg O .

stauxnaxO NATAlaB, Be
BONA •- 189. EBUDI BO TA.


